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| BOLLETTINO POLITICO 


‘ Un dispaccio ufficiale russo da Buca- 
test conferma la notizia di .ieri. della 
presa di Telisch,. e: la conferma è nei 
precisi termini, e colle, stesse circo» 
stanze ‘accennàte ieri. Il generale Gurko 
conquistò questa\ posizione in seguito 
pie) eoplslazioe ‘dei turchi. Furono 
fatti prigionieri sette battaglioni di fan: 
teria,-furono presi 3 caminoni, 300 uò- 


ini riuscirono A fuggire e .gli altri 
perni; ‘posti in tiverto 


ad. eccezione 
di Ismail Haki e parecchi ufficiali che 
preferiscono la prigionia. A noi, per 
verità; riesce un. po' difficile il credere 
_ che Ismail-pascià e altri: ufficiali ab» 
biano portato’ offesa alla loro bandiera 
e smentita la proverbiale devozione 6 
bravura del soldato ‘ottomano: Ad ogni 
moilo teniamo a mettere in evidenza 
questo fatto : Plevna è investita, le co- 
inunicazioni telegrafiche con Costanti- 
hopoli sono intetrolte, i corrispondenti 
dei giornali esteri, furono allontanati 
dal campo, russo,, 8 per tutto ciò che 
avviene attorno. a Plevna siamo perciò 
condannati a sapere. quel tagto che 
piaca alla Russia di farci sapere, ©’ 
Abbiamo dubitato subito delle notizie 
del Golos relativamente alla resa di 
Kars e'ai progressi dei russi alle spalle 
di Ismail-pascià. Oggi lo stesso Golos 
smentisce sè stesso circa la resa di 
Kars e annuncia il congiungimento del 
cenerale Heiman, il quale mareiayva su 
: Migalrar e del generale Tergukassoff, 
il quale era sul punto di sconfiggere 
Ismail-pascià. Ma questo congiungimento 
dimostra che i russi hanno creduto ma- 
» glio di concentrarsi in vista della nuova 
attitàdine non umile di Muktar-pascià, 
rafforzato colle truppe quasi intatte di 
Ismaîl-pascià, e in attesa di altri rin- 
forzi da Trebisonda. K 
Un dispaccio da Costantinopoli dice 
che i russi occupano Azap, che è poco 
distanie da Koprikeui. È qui o un, po 
più innanzi, verso Zevin, che avrà luogo 
la gran battaglia cui accennano tutte le 
informazioni dall’ Asia? Non sappiamo, 
quantunque a' Muhktar pascià, ammesso 
anche ch'egli abbia interesso ad aspet- 
tare l’arrivo di nuovi rinforzi, non r' 
scirà certamente di evitare battaglia, 
pier l'incalzare del hemico verso Erze- 
SUM, (i i 
Le trattative per la pace proseguono. 
attivamente, se dobbiam' credere a un 
telegramma da Parigi su notizie private 
da Berlîno. "La caduta di Plevna po- 
trebbe essere it punto di partenza per 
quest operà mediatrice. L' Inghilterra 
agirebbe a Costantinopoli, la Germania 
a Pietroburgo. Si spera nel concorso 
dell’Austria-Ungheria. Non vogliamo av- 
venturar prognostici sul risultato di 
queste trattative diplomatiche. Questo è 
certo che non si troverà assenziente la 
Riissia"s0' prima le sue armi non sono 
padrone di Kars e di Plevna e vitto- 
riose contro Suleyman-pascià. 


e 


“APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


dingien) 
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‘Tn un'altra stanza si sentiva suonare 
il pianoforte. Era eséguito' il morceav 
de salon molto rapidamente, non senza 
ommissione di parecchie no/e, ma pro- 
babilmente con soddisfazione dell’ese- 
cutore, 

La signora Thornton udî un pisso 
fermò ed uguale al pari del proprio av- 
vicinarsi al salotto ; 

' — Siete voi, John? 

Suo figlio apri l’uscio ed entrò. 

— Che vha condotto a casa sì pre- 
| st0? Credevo foste andato a prender il 
the con quell’amico del signor Bell: 
| quel signor Hale. 
Gti der ‘andarci, infatti. Son venuto 

casa a vestirmi. 
4 atei i! Quando io ero 
ovane, a'giovanotti bastava vestirsi 
an RE giorno. Perchè dovete 


vestinyi rari a_ prendere una 
tazza di' the con un vecchio parroco ? 


Sn 


hs Il Nord respinge per suo corto, e si 
| capisce che respinge anche per conto 


| della Russia, il progetto che si-dice di 
‘ | scusso nei Consigli della diplomazià, col 


quale si conchiuderebbe la pace mettendo 
le riforme turche sotto la sorveglianza 
e la guarentigia dell’ Inghilterra. Pel 
Nord una tale combinazione che avrebbe 
per effetto di affidare al signor Layard 
la missione di proteggere i cristiani 
| contro la cattiva amministrazione hircà 
| sembra più che altro una manovra del 
governo ottomano. La Russia, del resto, 
| non intende d’ aver combattuto. e fatto 
dei sacrifizi enormi per giungere a que: 
sto bel risultato di affidare agli amici 
più fanatici della Turchia la sorte delle 
popolazioni cristiane. ’ 
|, < Bisogna persuadersi, scrive il Nord; 
che questa prospettiva, anche aildolcita 
coll’ offerta. di Batoum e d'una rettifi- 
cazione di frontiere in questi paraggi ; 
anche volendola giustificare col dire ché 
l'esercito tusso dei Balcani è in una 
sitnazione disperata e che quello d' Asia 
nòn ha fatto subire a Muktar pascià 
tino seacco decisivo, che questa pro- 
Spettiva, ripetiamo, non è tale da lu- 
singare. il governo e la nazione russa, 
Decisamente ,. la Russia è .in diritto di 
aspettarsi altra cosa che un boccone 
simile, dopo una lotta chie costò già 
tanti sacrifizi e fa versare il sangue 
della famiglia imperiale sui campi di 
battaglia in Bulgaria. » 


Le notizie di Parigi accennano sem- 
pre alle crescenti probabilità d'un mi- 
nistéero di conciliazione. Un Consiglio 
di ministri, che ebbe luogo ieri mattina, 
decise che nessuna modificazione avrà 
luogo prima del 5 novembre. E questo 
si comprende benissimo, e che così 


forse l'abbiamo fatto avvertire più volte, | 
anche quando dalla nota dell’/avas e | 


«lal linguaggio sempre più aggressivo dei 
giornali ultra-conservatori, i quali pre- 
tendevano esprimere .le idee del capo 
dello Stato o attribuirgli le proprie, si 
poteva témere uno scfòglimento non lieto 
dellacrisi. Èal5 novembrecheil ministero 
de Broglie-Fourtou cederà il posto a quel 
gabinetto con ‘elementi di pura sinistra, 
{ oppure del centro destro del Senato e 
della sinistra della Camera, che il ma- 
resciallo-presidente reputerà più oppor- 
tuno. Ma il solo fatto messo in sodo 
chie Îl ministero de Broglie-Fourtou si 
ritirerà quando la nuova assemblea si 
apre e sono terminate le elezioni pel 
rinnovamento dei Consigli generali, ba- 
| sta per poter dire che il partito della 
resistenza è escluso dai Consigli dell’E- 
| liseo'e che il maresciallo Mac-Mahon 
| s'inchina' dinanzi alla volontà nazionale. 
———T _————_—_——!+—. 
CONGRESSO 
delle Società di mutùò soccorso 
Talora i Congressi giovano a mettere in 
| rilievo taluni fatti, che senza essi giace- 
rebbero sepolti nell'oblio. Neè ùscito uno 
al Congresso operaio di Bologna, il quale 
merita la più attenta indagine degli 
| statisti., Si battaglia con veemenza tra 
coloro che domandano ui progetto di 
legge pel mutub sotcorsò è coloro che, 
! in' nome della libèrià più assoluta, lo 
respingono inesorabilmente. 
Come succede in somiglianti dispute, 


| 
Se A 
— Il signor Hale è un gentiluomo e 
sua moglie e sua figlia sono gentil. 
donne, 
— Sua moglie e sua figlia ? Voi non 


Che fanno? Fanno scuola anch'esse ? 

— No; e non ve le ho nominate 
perchè una, la signora, non la vidi mai; 
e la signorina l'ho vista una volta sola 
per mezz'ora, 


gliere nella rete da una ragazza sonza 
un soldo, Giovanni! 
— Dovreste sapere, madre, che non 


le avete mai rammentate fino a ora! 
| I 


— Guardatevi di non vi lasciar co-| 


| la metafisica prevale sulla fisica, cioè 
sulla realtà delle cose, e l'ingegno fan- 
tastico degli italiani vi si tuffa con vo- 
luttà. Ma mentre i grammatici del mu- 
tuo soccorso, disputano, l’amministra- 
zione dello Stato, senza distinzione di 
parti, è ravvolta nelle tenebre dell'ar- 
bitrio. Al Congresso si è notato che vi 
sono già parecchie Società di mutuo 
soccorso, le quali domandarono e otten- 
nero l'erezione in Corpo morale è il 
riconoscimento. E ciò ché è più cu- 
rioso, sono due ministeri che se ne im- 
mischiano é con criteri diversi, intera- 
mente diversi. Il ministero dell’interno 
considera le Società di mutuo soccorso 
come Opere Pie e si crede autorizzato 
ad erigerlé in Corpi morali per effetto 
della legge del 1862. Il signor. Cara- 
vaggio, che ha rappresentato il mini- 
stero dell'interno nel Consiglio di pre» 
videnza, i cui verbali sono già pube 
blicati, ha in due tempi diversi soste- 
Nuta questa dottrina. E nei documenti 
che accompagnano il progetto del mi- 
nistero del commercio il sig. Caravag= 
gio fa questi ragionamenti. Lé Società 
| di mutuo soccorso non devono assog- 
| gettarsi a un'ispezione speciale del mi- 
| nistero di agricoltura, perchè essendo 
esse Opere Pie richiedono un’valtra 
specie di tutela amministrativà. ‘E ri- 
corda che il governo ha presentato 
alla Camera un disegno .di legge col 
quale si propone di sottoporre i conti 
consuntivi delle Opere Pie e dei Co- 
muni all'approvazione della Corte dei’ 
Conti. Ora le Società di mutuo soccorso 
nel pensiero del sagace uomo vanno an- | 
noverate nel ceto delle Opere Pie edo- 
vrebbero assoggettare i- conti loro alla 
Corte dei Conti. Par di sognare, se non 
si avesse sotto gli occhi il testo di co- 
fali ragionamenti. A noi sembra che 
non vi sia nulla di più dissimile, dalle 
Opere Pie, delle Società di mutuo soe- 
corso, le quali colla mutua previdenza 
intendono a diminuire i sussidi della 
carità, che trova nelle Opere Pie la 
sua maggiore espressione. E si giunge 
a questa strana conclusione, che So- 
cietà private sarebbero considerate co- 
me Corpi morali di carità; assogget- 
tate alla Deputazione provinciale, alla 
Corte dei Conti; e potrebbero, nel caso | 
di soppressione, addirsi i loro beni allo 

Stato come vacanti. Suppongasi , quod 

Dii avertant, che in un. giorno lon- 

tano il governo cada in balia dei. cle- 

ricali, ammessa la teoria del signor Ca- 

ravaggio, il legislatore potrebbe sop- 

primere le Opere Pie del mutuo soc- 

corso, come la presente maggioranza 

liberale ha soppresso le corporazioni 

religiose. 

E ora dalla dottrina del ministero 
dell'interno passiamo a quella del mi- 
nistero di agricoltura. È più corretta 
nell'ordine giuridico, poichè considera 
le Società di mutuo soccorso come con- 
tratti di assicurazione, ma introduce è 
criteri economici e li. sostituisce a 
| quelli amministrativi del ministero del- 
l'interno. 


e e ee e ee” 


— Madre! — prese a dire con un 
breve riso sarcastico — voi volete dun- 
que che mi confessi? Sappiate che l'u- 
nica volta in cui vidi la signorina Hale 
ella mi trattò con una altera garbatezza 
che sapeva assai dispregio. Ella si tenne 
distante da me come se fosse stata una 
regina ed io il più infimo dei suoi vas- 
salli... Siate tranquilla, madre, vi dico. 

— Neanche per questo sono tran- 
quilla nè contenta, no. Chi le insegna, 
a lei, figlia di un prete rinnegato, di 
guardare voi con dispregio ? E voi ba- 
| date a rivestirvi in grazia sua ? Io nol 


è facil cosa cogliermi in rete. Del ro-|vorrei davvero, fossi in voi; nol vor- 
sto non vorrei che parlaste della signo- | rei per lei, nè per altra impertinente 


rina Hale in tal modo che è offensivo | 
per me, come il sapete. Io non so che | 
fino ad ora niuna signorina abbia ten- | 
tato di cogliermi in rete nè che abbia | 
pensato a prendersi questo inutile fa- 
stidio. 

— Sta bene. Io vi dicevo soltanto : 
guardatevi. Può darsi che le nostre ra- 
gazze di Milton abbiano troppo spirito 
e buoni sentimenti per andar a caccia 
di mariti; ma codesta signorina Hale 
viene da quelle contee aristocratiche 
dove, se è vero quanto si dice, de’ma- 
riti ricchi è fatto gran conto. 

Il signor Thornton contrasse le ci- 
glia e s’avanzò di un passo nella stanza. 


sua pari. 

Ei le rispose, mentre lasciava Ja 
stanza: 

— Il signor Hale è buono, gentile e 
dotto. Egli non è impertinente. E in 
quanto alla signora Hale potrò dirvi 
qualcosa sul conto suo stasera, se gra- 
direte saperlo. 

Ciò detto, richiuse l’uscio dietro di sè 
e si allontanò. 

< Sprezzare il mio figlio? Trattarlo 
come un vassallo? Dayvero! Vorrei un 
po’ vedere dove ne troverebbe un altro 
uguale! Dove un cuore più forte, più 
nobile? Non vuol dire che io sia sua 
madre ; non sono mica cicca per questo! 


Prspr 


- levi 
* Giotnale. + Non si restii 
Fiandi vii 
sotto èii si spedisce il Giornale, 
Pet gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
A. TABOGA, via dei Prefetti, 
Prezzi: Quarta pàgina Cent. 30. ? 
Totza pagina sotto la firma del gerente L, #5 ogni 


all'Agenzia di pbblicità 
18, piànò primo. 


Pagimento antieipato, 


Difatti esso ha vincolate le Società 
di mutuo soccorso a tutele economiche, 
riguardanti i calcoli di probabilità, come 
si trae dalla relazione e. dai documenti 
firesentati: alla Camera dal ministro del 
commercio. La Società di mutuò sdc* 
corso tra gl'impiegati di Milano, rico- 
nosciuta per decreto reale dal prece- 
dente ministro d’agricoltura, fu messa 
in mora dal presente di correggere le 
proprie calcolazioni sotto pena di ve- 
dersi ritirare il decreto realé di auto- 
rizzazione. Laonde, dallo stesso mini- 
stero escono, a brevi periodi, decreti 
di vita e minaccie di morte, in nome 
dei! éritri’ edonomici. 

Tale è l'armonia dei ministeri fra loro 
© la libertà e la certezza della: patria 
legislazione in argomenti così delicati ! 
E si tràttà del mutuo soccorso, cod di 
una delle manifestazioni più pure e più 
delicate délla previdenza umana, alle 
quali tutti prodigano gli omaggi più 
sinceri e che talora sono adolate daî 
cacciatori di popolarità ! 

Una legge sulle Società di mutno sdc+ 
corso è una legge di libertà, se ciò che 
si è detto finora, corrisponde. alla realtà 
delle cose, poichè essa varrebbe à sal= 


| varle da questo stato di confusione cao- 


tica e a queste fluttuazioni dell’arbitrio 
amministrativo. Succede per le Società 
di mutuo, soccorso come per l'emigra - 


| zione ; il difetto di una legge, il propo- 


sito di combatterla porgono indizi o sîn- 
tomi di maggiore liberalismo è servono 
di metro ai giudizi del volgo. Ma fu 
chiarito più volte in questo giornale, 
che nella mancanza di disposizioni po- 
sitive il ministero dell'interno tiene in 
sua balia l'emigrazione italiana. Talora 
si abbandona ad impeti di soverchio li- 
beralismo ; talora stringe i freni sover- 
chiamente, e la libertà dei cittadini muta 


| guarentigia e condizione col mutare dei 


ministeri. È questo pericolo che în vi 
reggimento costitàzionale si devé can- 


| sare assolutamente, poiché, nuoce assai 


più che in un regime assoluto, L’arbi- 
trio in un regime assoluto ha un certo 
grado di stabilità; in un regiine costi- 
tuzionale muta continuamente, secondo 
le oscillanti maggioranze parlamentari. 
A proposito del mutuo soccorso; ne ab: 
biamo indicato le diverse dottrine è i 
diversi criteri in ministri dello stesso 
ministero e in ministeri diversi. E vi è 
una serie di altri esempi, che si potreb- 
bero recare innanzi. La legge e i re- 
golamenti della pubblica sicurezza for- 
micolano di materiè importanti com- 
messe all'arbitrio e che molti paesi sono 
oggetto di legislazione speciale, quale, a 
mo’ d'esempio, lo spaccio delle bevande. 
In Italia i ministri fanno ‘ciò che vo- 
gliono intorno alle maggiori 6 minori 
restrizioni, alla maggiore o minore li- 
bertà dello spaccio delle bevande, e ciò 
che qui leggermente si affida alla Que= 
stura, in Inghilterra si commette alla 
Legislazione speciale. Ma mentre in In- 
ghilterra si dicono e si dichiarano li- 
berali i fautori di queste leggi speciali, 
che accertano i diritti e i doveri, in Ita- 


——— P&——__—__m——r————— 


Conosco il valore di mia figlia Fanny, 
per esempio, e conosco anche quello di 
Giovanni. Sprezzarlo ? Io la odio!» 


x. 
Ferro ed oro 


Il signor Thornton, dopo aver mutato 
vestito, si diresse subito e rapidamente 
alla volta del sobborgo Crampton, avendo 
alquanto ritardato e non volendo disgu- 
stare il suo nuovo amico con la man- 
canza di puntualità. L’ orologio della 
chiesa suonava le sette e mezzo quando 
egli era all'uscio, aspettando che il lento 
passo di Dixon (sempre anche più lento 
quando le toccava rispondere alla chia- 
mata del campanello) la portasse ad 
aprirgli. 

Fu introdotto nel salotto in cui ap- 
punto allora Margherita aveva acceso il 
lume e che gli parve graziosa cornice 
alla di lei figura. Il suo proprio salotto 
era le venti volte più spazioso, più bello, 
più riccamente addobbato, ma non era 
nemmeno per la quarta parte così con- 
fortevole. 

Margherita stava presso al piccolo | 
tavolo del the, dove, sopra una bianca | 
tovaglia, si scorgeva un panierino ri- 
pieno di aranci e le focaccie di cocco è 
mele porporine collocate su verdi Dl 


lia si chiamano illiberali. Ci vorrà una | 
lunga educazione politica prima che cangi 
questa strana fortuna delle parole; ci | 
vorrà molto tempo prima che si perda 
la paura di certe parole, ché Bentham 
chiamava pregiudicate. Ma abbiamo vo- | 
luto, a proposito del mutuo soccorso; 
fermare l’attenzione dei pensatori sovra | 
un pendio pericoloso. an 


Pubblichiamo la letterà annunziata | 
dal nostro corfispondente di Bologna, | 
colla quale l'on. Sellà ha manifestato 
il suo rinerescimento di non poter as- | 
sistere al Congresse delle Società ope- 
Taie riunite in quella città, 


Biella, 26 ottobre 1897. 
Ill.mo- Signore, 

Anzitutto porgo alla S: V. . Hlustrissima 
ed al Comitato, erdinatoré dél Qo; 
delle Società operaie i miei ringraziamienti! 
per l'onore che mi fecero designandomi è 
| rappresentare Ja Società operaia di Son: 
| drio. Io sarei stato lietissitào di adempiere 
| l'onorevole ufficio che le signorie loro mi 
| volevano affidare © di rappresentare! nello | 
stesso tempo al Congresso anche la Società 
| generale di mutuo soscorso degli operai di 
| Biella. Ma io mi trovo in questi giorni 
nella impossibilità di allontanarmi di qui; 
| per cui, sebbene la questione dello Società 

operaie sia argomento che mi sta 
| mente a cuore, e molto.utile io ereda che 
| possa venire dal di Bologna, iò 
sono costretto a limitarmi a mandarle per 
iscritto i miei ringraziamenti e i miei voti/ 

La Società generale di Biella, di cui a- 
vrei l'onore di essere rappresentante nel 
| seno del Congresso, già ottenne la sua cos 
| stitazione in corpo morale; 

Questa Società, una delle più antiche ‘e 
delle meglio amministrate, non esita a mo: 
| dificare il. suo statuto come si richiese dal 
governo per la sua erezione in corpo mo+ 
rale. Modificazioni le quali del resto conì 
sistevano essenzialmente nel più rigoroso 
proporzioname.to del soccorso colla messa 
dei soci e nella separazione dei fondi della 
Società secondo gli obbietti. Ma ora erede 
la Società, e parmi con ragione, che essa 
non debba essere chiamata a novelle modi- 
| ficazioni, le quali conseguissero dalla equi. 
| parazione alle Società che potessero otte- 
| nere il loro riconoscimerito ‘come corpo 
| morale in virtà della nuova legge. 

Si capisce che la leggo detti le nòvelle 
condizioni a cui devono sottoporsi le Sb- 
| cietà che quind'innanti vogliono ottenare la 
| erezione in corpo morale, ma ci vorrob- 
| bero delle ragioni estremamente gravi per 
ordinare che abbiano -da perdere: la loro 
qualità di corpo morale quelle Società sche 
continuassero nella osservanza di 
questi statuti coi quali ottennero dallo stesso 
governo italiano detta qualità di corpo mo» 
rale. 


Rinnovo i miei ringraziamenti e lo mio 
scuso ed iungo i sensi della più alta 
stima per la S, V, Illustrissima. 


| ziali e delle so) 


Duilia 
Firmato: Q. Setna. 


ELEZIONI POLITICHE 


|. Collegio d'Asti 
Nellà notizia della Gazzetta Ufficiale re- 
lativa alla votazione che ebbe luogo dome- 
nîca nel collegio d'Asti, si afférmava che 
l’afffcio ceritrale rioh'Aveva proclamato de- 


putato il comm. Borgnini per contestazioni 
insorte. 


Il Risorgimento di Torino ci informa 
che la contestazione sorse per maricanza 


È x : siii 


| glie. Ella mostrava di non por mente 
alla conversazione e d'essere occupàta 
soltanto colle ‘tazze del the, intotno a 
cui le di lei mani d’avorio si moveano 
con delicata gentilezza e leggiadria. Ve. 
stiva un abito di mussolino chiaro e 
brizzolato di rosso. Convien dire che 
questo colore affascinasse gli occhi del 
signor Thornton perchè vi guardava più 
spesso e più intentamente che non al 
suo interlocutore. Era si vicina l'ora di 
prendere il the quando egli giunse; che 
fu quasi dispiacente che l'obbligo di do- 
ver mangiare e bere gli togliesse sì 


Li completa pubblicazione delle liste eletto= 
(A 7 
La Giunta dello elezioni è Ja Camera do- 
Panno pronunziarsi sulla protesta. o 
LA SPAGNA 
RI TRATTATI DI COMMERCIO 


A schiatimiento d'un dispaccio da Ma- 
drid che riprodicemmo ieri dai giornali 
francesi, pubblichiamo il seguente passo di 
una corrispondenza da quella città all'/ns 
dépendance Belge: 7 


«La Spagna domanda agli Stati Uniti la 
soSpèrisioné della tassa dî mezzo dollaro per 
tounéllatà sullè navi 8 uole, tassa sta- 
bilita il 7 settembre 4 . Ciò che v'ha di 
stranò in questa materia, si è che la stampa 
di qui chiede la concessione colla ininticcià 
di usare dell’arti 35 dellà legge dé) bilîù= 
gio, por decretàre dello rappresaglie, Essa 
dimentica l’istituziofie dei diritti differèn= 


pratasse che provocarono 
teste dell'Inghilterra, della. Francia, tI 
Stati Uniti, del Belgio, dell'Austria è del- 
l'Italia, Come io vi annunziai, la Commis- 
sione inviata a Parigi nulla potè ottenere. 
La Francia chiede prima di tutto la so- 
spensione della tariffa differenziale per ne 
goziarè poi un trattato definitivo con ta- 
riffe afinessè. La Francia non può conce- 
dere alla Spagna il trattamento della na- 
zione più favorita, perchè sarebbe il régime 
del trattato franco-itàliano e la reciprocità 
offerta dalla Spagna sarebbe illusoria, per- 
ché la tariffa generale delle nazioni più fa- 
vorite qui è ancora piena di diritti protet- 
tori contro l'industria estera. » 
a È dia 
LA SCIENZA FRANCESE 
mell’Esposizione di Parigi 


Il ministro di pubblica istrazione in 
Francia ebbe una felice idea; Egli ba 
ordinato ai rettori delle Facoltà , che 
compongono l'Università francese, e ai 
capi degli altri principali Istituti d'istru- 
zione, di farò un'esatta rassegna delle 
opere scientifiche pubblicato dai profes- 
sori sottoposti alla loro direzione e di 
procurare al governo una copia di cia- 
scuna di queste opere. E disse anche 
l'intenzione che lo moveva a prendere 
questo provvedimento. Il signor Brunet 
ha in animo di adunare tatti questi ]i-' 
bri, i quali rappresentano l’attività scien- 
tifica del personale insegnante della 
Francia, in una della prossima E- 
sposizione universale. E quando l’Espo- 
sizione. sarà chiusa e si vuoteranno le 
sale assegnate ad essa, la riuova;Riblio- 
teca sarà trasferita in qualche altro 
luogo, e, continuando ad arrichirsi delle 
pubblicazioni annuali dei professori del- 
l'Università francese e delle Scuole se- 
condarie, di Francia, diventerà Vimma- 
gine durevole dell'attività scientifica, 
passata © presento, di quel personale 
insegnante. d 

Duo importanti servigi il sig. Brunet 
rende alla Francia con questa sua istitu- 
zione, della quale non sappiamo se siavi 
esempio presso altre nazioni. Perocchè, 
oltre a scuotere i pigri e a stimolare 
l'emulazione degli operosi mediante il 
paragone del lavoro degli uni con quello 
degli altri, la nuova Biblioteca sommi- 
nistrerà molti è preziosi elementi agli 
storici futuri del movimento intellettuale 


della Francia. Non solo in Francia e in 


Italia, ma in ogni altro paese, la mag- 
gior parte della produzione sciengifica, 
e particolarmente quella che non ri- 


Margherita, benchè pur sempre for- 
mentata dal suo male al capo, stette 
pronta per alcun tempo a prender parte, 
bisognando, alla conversazione, ma la 
conversazione non dava segno di voler 
languire, per cui ella prese il suo la- 
voro e si mise in un cantuccino vicino 
a sua madre stimandosi libera di poter 
lasciare i suoi pensieri vagare a piacer 
loro, senza tema di poter esser si tosto 
chiamata a riempire una lacuna. 

Il signor Thornton e il signor Hale 
erano assorti entrambi in non so quale 
soggetto che aveano lasciato intèrrotto 
al loro ultimo incontro. Que*due uomini 


tosto il piacere d’osservare Marghetita. 
Questa gli porse la sua tazza di the presentavano tra loro un contrasto che 
con l’orgogliosa attitudine d'una schiava, | fece impressione anche a Margherita 
costretta a prestare dei servigi a cni | quando le avvenne di alzar gli occhi a 
l'animo si ribella ; ma non lasciò di os» | caso sui due. Nelle fattezze, nello sguardo 
servare, quando egli ebbe vuotata la | di suo padre v'era una gentilezza, una 
prima tazza, esser pronta ad offrirgliene | delicatezza quasi femminea , un’ esita= 
una seconda. zione, un moto quasi tremulo ché de- 
Egli intanto invidiava quasi il privi- { notava ogni fluttuar delle emozioni che 
legio paterno che permetteva al signor | gli passavano per, l’anima. Invece le. 
Hale di valersi di due dita di Marghe- | fattezze del signor Thornton sembra= 


{ rita come di un paio di mollettine per | vano scolpite nel.marmo. Ma ledabbra' 


mettersi lo zucchero. Il signor Thornton | compresse, le rare volte in cui si schiu> 
vedeva come i di lei begli occhi si vol- | devano al riso mostravan due file: di. 
gessero al padre, irradiati da un riso | denti bellissimi @ quel sorriso che erom= 
amoroso, mentre questa graziosa panto- { peva così pronto e spontaneo, com'è 
mima avea luogo tra i due, inosservata, { quello de’ bambini, illuminava e tranius - 
a quanto credevano, da altri. tava quasi la sua faccia risoluta e se- 


Saf 


sponde soltanto a° bisogni passeggeri, si 
PORRE sono il gr: Hi i labo= 
rane pina 
‘unicamente 


» | zioni de 


L'INGHILTERRA E LA GRECIA 
* Il°giornale di‘Atene' l'ora, che è or- 

del signor Tricupis, ministro degli 
Atari esteri, pubblica la seguente nota, che 
sha lo scopo di le preoccupa- 
te in Grecia da alcuni recenti 


‘documenti diplomatici : 


grandi Isl 

essi. alle Università e. Scuole 
superiori. Ma succede. eziandio nelle 
scienze di puro ragionamento. 3 
Si potrebbe compilare a: questo pro- 
posito una curiosa. statistica, E di la 
sì vedrebbe la parte principalissima’ 
che hanno' gli insegnanti nel lavoro 
scientifico di ciascun paese. Quindi le 
loro opere, i loro articoli, le loro note, 
lette nelle Accademie o comunicate; rap- 
presentano quasi completamente il pro- 
dotto di questo lavoro. Aggiungasi che le 
scienze morali, esprimendo esse un pen- 
sierò non immutabile e fisso, matanto va- 
rio quanto sono varie le condizioni sociali 
di ciascun tempo e di ciascun paese, 
sono un elemento importante della storia 
generale. Il quale pensiero, che circola 
perla nazione e determina la qualità delle 
sue istituzioni, delle sue leggi, de’ suoi 
costumi, penetra necessariamente nelle 
Università e si riflette così nell’indirizzo 
degli insegnamenti come nel vario grado 
dell’altezza loro scientifica. Gli scritti e 
le opere degl’insegnanti acquistano per- 
tanto; anche per questo rispetto, una par- 
ticolare importanza. La storia dovrà in- 
terrogarle per conoscere le idee domi- 
nanti in un dato peo di tempo e 
presso un dato popolo; per' discernervi 
le idee originali dalle. idee importate 
dall'esterno; per definire, non solo lo 
stato generale della coltura di tin dato 
luogo è tempo, ma eziandio il valore 
generale degli ingegni, la ‘loro forza, 

loro grandezza. 
'Non'vi ha dubbio che il pensiero di 
tutto un paese non va cercato esclusi- 
vamente nelle pubblicazioni di una sola 
classe di persone. Ma nella storia di 
esso le pubblicazioni del personale in- 
segnante delle Università e Scuole su- 

riori hanno una speciale importanza. 
Perchè , se non lo riassumono intera- 
mente , ne riproducono tuttavia’ molta 
parte. Quindi la. Biblioteca immaginata 
dal ministro di pubblica istruzione in 
Francia offrirà agli storici futuri del 
movimento intellettuale della nazione 
francese una ragguardevole collezione 
di documenti, dai quali potranno trarre 
opportune notizie. 

A noi questa istituzione è, però sem- 
brata particolarmente degna di consi- 
derazione e di lode per l’effetto che 
produrrà nel personale delle Università | 


di Francia, Essa starà davanti agli.oc-' 
chi di quegli insegnanti, il cui lavoro 
si riassume tutto nella scuola e che 
sono poco solleciti di concorrere alla 
produzione scientifica del paese, come 
un permanente rimprovero; e nello 
stesso tempo gioverà ad eccitare l'ope- 
roso lavoro degli altri. L'attività scien. | 
tifica è il risultato di parecchie cause, 

che non dipendono dalla volontà umana; 

e non basterà l’esistenza di questa bi- 

blioteca per suscitarla. Tuttavia, come 

l'amor proprio @ i morali interessi sono 

ron piccola parte dei fatti umani, così 

questa biblioteca, poichè dinanzi al go- 

verno ed al paese rappresenta l’opera 

di tutta la classe degli insegnanti nelle 

Scuole superiori ed è uno specchio fe-!! 
dele dell’inerzia degli uni e della ope- 
rosità degli altri, non può mancare di 
esercitare una benefica influenza. E non 
dubitiamo che l'esempio della Francia 
debba trovare imitatori fra gli altri Statî 
d'Evropa. Noi, in Italia, abbiamo ‘un’isti- 
tuzione ‘analoga per i libri seolastici; ed 
è il Museo d’educazione. Nè ci sembre 
rebbe fuori di luogo, non solo la com- 
pilazione di ‘una statistica annuale delle 
pubblicazioni fatte dagli‘ insegnanti 'uf- 
ficiali e dai liberi docenti, ma eziandio 
la fondazione d'una ‘Biblioteca destinata 
a raccogliere tutto ciò che questi inse- 
guanti danno alle stampe, o in volumi 
separati ; 0 helle Riviste, o negli Atti 
delle Accademie. 


vera ad una espressione affatto diversa, 
comunicandogli una singolare attrattiva. 
A Margherita pure piacque quel sorriso. 
Fu la prima cosa che ammirò nel nuovo 
amico di suo padre, com il'quale pro- 
babilmente esso andava tanto bene d’ac- 
cordo appunto per il contrasto’ clie of- 
frivano i'loro temperamenti. 

Il signor Thornton sembrava avere 
del tutto dimenticato la di lei prosenza ; 
tanto era ‘assorto in ispiegare al signor 
Hale la magnifica e possente struttura 
del martello a vapore che richiamava 
al suo ascoltatore le fole di quei tali 
geni, ora slanciatisi fino al cielo ed 
empiendo gli spazi , ora ristretti in un 
vaso che poteva capire la mano di un 
fanciullo. 

— L'autore di un’opera tale nacque 
qui, nella nostra buona città; e del suo 
stampo oserò dire che ve n'è molti. 
Non vi negherò ch'io son piuttosto al- 
tero di appartenere ad una città o piut- 
tosto dovrei. dire un distretto, ove le 
necessità del Javoro generano tali gran- 
dezze di concepimenti. Io sceglierei di 
esser qui un pover uomo , costretto a 
lottare per crearsi una posizione, alla 
monotonia di una prospera vita laggiil, 
tra quella che voi chiamate più aristo- 
cratica società, nel Sud, traendo giorni 
lenti e neghittosi. Anche il nutrirsi di 
miele può rendere inetti a volare. 


uc Sappiamo che il nostro governo ha ri- 
cevuto dal gabinetto inglese una nota che 
(chiude bene 
uest'ultimo. 
. « In risposta ai dispacci greci consegnati 
a lord Derby, la nota inglese dice che 
lord Derby non ha mai voluto disconoscere 
3 diritti della Grecia, come Stato indipen- 
‘dente, a conservare la sua libertà d'azione. 
Essò invece considera gli atti emananti da 
questa libertà e le spiegazioni date come 
tali da dimostrare le sue intenzioni paci- 
‘fiche, ‘nellequali‘èsso lo eccita ‘n persistere, 
conformandosi strettamente agli obblighi 
che impone la neutralità. $ 

Ol li lei Gi NTPITLI 

LA MAGISTRATURA 
Egregio signor Direttore, 

Il Diritto, nell'articolo di fondo del nu- 
mero 302, intitolato : Sue condizioni della 
Magistratura, con tutta l’aria di essere 
ispirato, annunzia ai quattro venti che 
Justitia regnorum fundamentum; che men- 
tre si è provveduto, secondo le stret- 
tezze dell’erario, a tutti gl’ impiegati dello 
Stato, i ministri della giustizia non hanno 
avuto altro che promesse; che ad onta di 
cid la MATTA ha serbato una condotta 
irreprensi in mezzo a mille bisogni è 
tentazioni, epperd si dovesse seriamente, 
officacomente è ‘col minore indugio possi 
bile migliorare Je condizioni morali e ma- 
teriali della Magistratura. 

Parole d’oro, idee sane e giuste, se po- 
tessero essere seguite dai fatti. 

Ma dove ilDiritto tocca l’apogeo del- 
l'ispirazione, ‘gli è quando si fa ad enun- 
ciare il-modo di cotesto benedetto miglio- 
ramento, » 

Lasciandolo dipendere unicamente dalle 
restrizioni da recarsi al numero delle pre- 
ture, dei tribunali è delle Corti d'appello, 
® naturale che vi occorra un lungo periodo 
di tempo, poichè è noto che, dovendosi pro- 
cedere con ogni riguardo (ed è giusto ché 
sia così), avrebbero prima a pronunziarsi 
in proposito i- rispettivi Consigli provin- 
ciali sulla base di una nuova circoscrizione 
giudiziaria in atmonia con quella ammini- 
strativa, e’ poi avrebbe a sostenersi e a 
vincersi la grossa battaglia in Parlamento 
di fronte all'opposizione dei deputati locali 
(e se no compreride agevolmente il perchè) 
e agli interessi coalizzati dei comuni e delle 
provincie che  dall’abolizione rimartebbeto 
necessariamente colpite. 

Si-ritornerebbe così; riguardo a questa 
materia, puramente e semplicemente in quel 
circolo vizioso; già inutilmente sperimen- 
tato sotto.i ministeri precedenti, e da cui 


Li 


| tanto meno è ora sperabile di ricavare un 


costrutto, in quanto sembrano maggiori di 
una volta le pretensioni dei deputati della 
maggioranza verso del ministero e la costui 
arrendevolezza a contentarli purchessià , 
massime in momenti come questi di umori 
grossi e di minaccia di ribellione se le 


voci. correnti si appongono al vero. È) chiaro | 


quindi che per tal modo non sì potrebbe 
provvedere alla bisogna « seriamente, effi- 
cacemente e col minore indugio possibile » 
(sono le parole del Diritto). 

Perchè dunque il Diritto, a cui non può 
farsi l'offesa di erederlo poco acuto, e che 
sinora aveva fatto il. sordo a quanto sul 
nostro tema con giudizio ed insistenza ve- 
ramente singolare era‘ stato fatto rilevare 
ed'era:stato chiesto dai pubblicisti neli’ini- 
teresso. del paese, ha. voluto ‘proprio ora 
ricantaro le stesse cose, imbandendole co : e 


nuove di zecca per subita ispirazione ed in 
guisa affatto monca nei loro possibili ef- 
fotti? 


Reco qui, Avvicinandosi la riapertura del 
Parlamento .e temendosi il giorno del redde 
rationem quando» fosse preso sul serio, si 


| è creduto: dicacciare “le mani avanti con 


delle promesse impossibili e, ben inteso, a 
lunga scadenza, pr evitare il caso di una 
interpellanza. a fondo, od ottenere almeno 
che, modellata su quella, omai famosa, degli 
onorevoli Antonibon, Muratori e Toscanelli, 
avesse a lasciare il tempo che avrà trovato. 
Vedrà, onorevole signor Direttore, se non 
sarà così, D'altronde il velo che copriva 
l'articolo del Diritto era tanto trasparente, 


che non è maraviglia se il buon- pubblico, | 


sempre tenero di rivedere le buccie altrui, 
e _—rPT—__—m—_curesesti. 


Margherita non potò udire questa 
invettiva contro il suo amato Sud senza 
sentirsi tratta irresistibilmente a difen- 
derlo: 

— Voi siete in errore! — esclamò 
essa con gote accese e cechi luccicanti 
di collera. — Voi non conoscete nulla 
del Sud. Se anche gli è vero che man- 
chi quello spirito di progresso e di ar- 
dore ispirato dal commercio o dal- 
l’amor del: guadagno, insomma, che 
sembra dar vita a tutte codeste mira- 
bili invenzioni, vi sono in compenso 
minori sofferenze. lo incontro qui per 
le strade degli uomini che sembrano 
oppressi da occulti affanni o patimenti, 
che hanno l'aspetto di sofferenti non 
solo, ma di odiatori. Anche nel Sud 
abbiamo i nostri poveri, ma non si legge 
nelle “loro fisonomie quella terribile 


espressione di un risentimento di subite | 


ingiustizie che seorgo qui. Voi non co- 
noscete il Sud, signor ‘Thornton! — 
conchiuse, racchiudendosi poi di nuuvo 
nel silenzio, ‘e adirata seco stessa per 
aver detto tanto. 

— E potrei io dirvi che voi furse 
non conoscete il Nord? — le chiese 
egli con un accento d'inesprimibile gen- 
tilezza, accorgendosi d’averla realmente 
offesa, Rila rimase in silenzio perchè 
kentiva: che l’amozione destata in lei 
dai ricordi del suo amato Helstona In 


jscussione provocata dal 


minuti, ne ha colto il senso e la ragione 
riposta, 
E il più curioso è che a formare nel pub- 
blico siffatta opinione, cui interamente mi 
associo, ha concorso non solo la condotta 
tenuta dalla stampa officiosa, come ho ac- 
(ecnnato, ma ancora gli atti del governo 
medesimo. Difatti, se è necessità im) 
«dibile che la restrizione degli uffici giudi- 
ziari coi conseguenti benefizi economici 
abbia luogo mediante la non breve trafila 
sopra mentovata, e d'altra parte l'urgenza 
di provvedere alle condizioni economiche 
dei magistrati, s'impone assolutamente e 
non patisce ulteriore indugio, perchè non 
potrebbesi assegnare immediatamente un 
aumento di stipendio, salvo a pareggiarlo 
e coordinarlo dopochè l'affare della restri- 
zione avesse fatto la sua strada ? Il governo 
non ha certo aspettato che sia discussa e 
approvata l’abolizione delle sottoprefetture 
e la riduzione del personale, proposte em 
trambe nel nuovo progetto della legge co- 
munale e provinciale, per accrescere e pa- 
reggiare gli stipendi ai consiglieri e sotto- 
prefetti. Ora non potrebbe onestamente il 
governo, senza evidente contraddizione di 
principii, trattare i magistrati in maniera 
diversa, a meno che non voglia usare due 
pesi e due misure rispetto ad essi, che pur 
sono, secondo il Diritto, i sacerdoti di quella 
giustizia che a ragione chiama justitia re- 
gnorum fundamentum. 

Gradisca, ecc. 


Suo dev.mo 
x. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo , 29 ottobre. — Le mi- 
naccie della Gazzetta di Palermo, delle 
quali vi parlai nella mia precedente corri 
spondenza, furono tosto seguite dai fatti, i 
quali però non sono di grande importanza. 
Essa ha pubblicato molte lettere, corse tra 
monsignor Di Bernardo da Collisano e l’ini- 
gegnere Ferrario, uno dei redattori del 
Precursore, talune delle quali erano state 
di già pubblicate dalla Nazione. Se non 
che l’ingegnere Ferrario ha ieri sera di- 
chiarato nel Precursore che le lettere pub- 
blicate dalla Gazzetta di Palermo non 
sono che una parte sparuta di quelle real- 
mente da lui scritte a monsignor Di Ber- 
nardo, il quale perciò non avrebbe agito in 
modo consentaneo al di lui carattere sa- 
cerdotale, molto più che, pubblicando lè sue 
lettere , si è avuto in mira di mutilarle ad 
usum delphini. 

Contemporaneamente alla pubblicazione 
di quell’epistolario da parto della Gazzetta 
di Palermo, il Precursore aredè opportuno 
nel proprio interesse di pubblicare alquante 
di quelle lettere che da monsignor Di Bèr- 
nardo furono spedite al Ferrario, e che pre- 
sentemente trovansi in deposito presso l'on. 
Cavallotti. 

Intanto lo scandaloso pettegolezzo, di cui 
davano miserando spettacolo questi gior- 


! tere, sulle quali cadrà il giudizio spas- 
sionato e inesorabile della pubblica opinione, 


pare che debba cessare per una savia ri- | 


soluzione presa dal Paese, il quale, senza 
rispondere con le ingiurio alle ingiurie san- 
| guinose che un giorno prima gli erano ‘state 

dirette, ha scritto ieri sera un articolo piut- 


tosto calmo, nel quale dice che, se ad altri | 


conviene rimpiccolire i fatti nella cerchia 


delle meschine personalità, a lui conviene ' 
invece di sollevar la quistione alla sua vera ' 


altezza impersonale e di pribcipii, e perciò 
si propone di non tener conto della stampa 
partigiana, e di dimostrare come la re- 
sponsabilità di tutto quello che è avve- 
nuto risalga al ministro dell'interno, e come 
le due lettere del prof. La Loggia e di 
monsignor Di Bernardo, l'una scritta sotto 
la dettatura dell'on. Nicotera, l'altra per i 
suggerimenti del sotto-prefetto di Cefalù e 
dell’ ispettore Lucchesi, ed in seguito ad 
istruzione del ministero, depongano in fa- 
vore della stampa indipendente di Palermo. 
È da sperare adesso che gli altri giornali 
trovino pure la nuova via ia cui si è messo 

| il Paese, Discutano secondo le proprie con- 
| vinzioni, dirò anche secondo l'interesse del 


rispettivo, partito e le loro simpatie o an- | 


tipatie' personali; ma lascino quella pole- 
mica irritante e poco decente, nella quale 
la-passiohe prevale alla ragione, e che della 
sacra missione della stampa non lascia for- 
mire un buon congetto al pubblico, che ne 
rimane profondaniente disgustato, In questi 
| giorni, è doloroso a dirsi, il vocabolario 


avrebbero fatto tremare la voce qua» 
| lora avesse parlato. La signora Hale 
allora prese a diré : 
| — Concederete almeno, signor Thorn- 
| ton, che Milton è una città che per il 
fumo ed il sudiciume non avrà proba- 
| bilmente la sua uguale nel Sud. 
— Temo che in quanto a nettezza 
non ne potrò prendere le difese — ri- 


suo raro sorriso. — Ma il Parlamento 
| e l'uso dei camini che ci impone ci 
| hanno buona parte di colpa. Come fi- 
| gliuoli ubbidienti dobbiamo fare come 
| ci è comandato... a meno che non ci 
paia di dover fare diversamente. 
{  — Mi sembra che mi avete detto di 
| aver perfezionato voi i vostri camini 
| in modo che consumino il fumo .. non 
| è così? — chiese il signor Hale. 

— I miei, si, e mi risparmiano una 
buona dose di aarbone. Molti altri hanno 
| fatto al pari di me, 


non foss'altro che por riderci su cinque |. 


delle insolenze è stato in- 
rito, 

La notizia data dall’ on. Morana nel suo 
discorso, cioè che saranno stanziati nel pros- 
simo bilancio i fondi per la costruzione 
della linea ‘ferroviaria da Palermo a Cata- 
nia per la via di Vallelunga, con dirama- 
zione per Caltanissetta e Girgenti, non è 
stata qui accolta generalmente con molto 
favore, appunto perchè l'on. Morana ag- 
giunse che, ancora quando lo stanziamento 
dei fondi fosse dalla Camera approvato per 
l'impegno che ne hanno preso i ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici, sarà pro- 
babilmente costruito prima il tronco delle 
Caldare, costituito di pochi chilometri, e che 
unirebbe immediatamente Catania a Gir- 
‘genti. Questa immediata ‘unione di quelle 
due provincie, che lascerebbe per un dato 
tempo isolata la città di Palermo, qui da 
molti non è ben veduta, perchè ritengono 
che una volta avviato il commercio per Gir- 
genti, difficilmente se ne svierà quando sarà 
costruita la grande linea diretta da Palermo 
a Catania per Vallelunga, e perciò il danno 
di questa città sarebbe grandissimo. Ma bi- 
sogna, come ben disse l'on. Mo; fare di 
necessità virtù; purchè i fondi sieno stan- 
ziati in bilancio, sarebbe strano il preten- 
dere che non si costruiscano pochi chilo- 
metri di strada, i quali in sostanza, benchè 
per una linea più lunga, mettono in comu- 
nicazione Palermo con le altre provincie 
dell’isola. 

A proposito di ferrovie, avrete inteso 
dire che il ministero ha fatto delle pratiche 
presso il nostro comm. Florio, per indurlo 
ad assumere tutti i lavori di costruzione ed 
i servizi delle ferrovie in Sicilia. Il signor 
Florio sarebbe dispostissimo ad aderire al- 
l'invito del ministero, purchè a lui si uni- 
scano nell'impresa altri banchieri siciliani* 
Ed io ho ragione di credere che il deside- 
rio del signor Florio sarà ‘secondato, per- 
chè mi si assicura che molti banchieri non 
sarebbero alieni dal prender parte all'im- 
presa, che sotto tutti i rapporti sarebbe 
utilissima alla Sicilia, Ja quale sinora, di= 
sgraziatamente, non è stata molto avanti 
per ispirito di associazione. Il comm. Florio 
acquisterebbe con ciò un maggior titolo alla 
gratitudine dei suoi concittadini, i quali gli 
sono riconoscenti per i grandi vantaggi re- 
cati al commercio con la sua Società di na- 
vigazione. E a questo riguardo vi dico che, 
dopo la consegna del magnifico piroscafo 
Ortigia, costruito dai fratelli Orlando «in 
Livorno, egli ne ha commissionato un altro 
nello stesso cantiene, e di più ne ha acqui- 
stato un altro in Inghilterra della portata 
di 1500 tonnellate. 

Fra non molto îl nostro Consiglio comu- 
nale si occuperà di una proposta della 


| quella pia 
«veduto il prof. Bruno, il. generale gli si ri- 
volse con quel fare alla buona ch'è tutto 
suo particolare, dicendogli: Mi faccia il 


piacere, vada dal banchiere Nigra ad esi- 


gere con questo buono L. 240,000 e le versi 


all'ospedale. Il prof. Bruno adempi all’in- 


carico ricevuto, e venerdì sera al Consiglio 
comunale annunciò con eloquenti parole il 
generoso, atto compiuto in pro di Torino 
dall’illustre Lamarmora. Il Consiglio co- 
munale, su proposta del conte Selopis, votò 
all'unanimità una lapide, che nel recinto 
dell'ospedale ricordi il dono ed il donatore. 
Sabato scorso, la Giunta si recò a portare 
all’illustre uomo, nella sua casa di Torino, 
dove ora si trova, i ringraziamenti della 
rappresentanza cittadina, Nella stessa seduta 
poi tutti i consiglieri comunali avevano già 
inviate al generale le loro 
Nella medesima seduta di venerdì sera, 
il consigliere Pacchiotti interpellò il sindaco 
sul fatto del licenziamento di qralche squa- 
dra d'operai dal laboratorio pirotecnico, e 
sulla voce diffusa che questo dovesse essere 
trasportato altrove. Il Malvano dette co- 
municazione di una lettera dell'on. Ferrati, 
il quale comunicava altra lettera (eviden- 
temente dell'on. Mezzacapo) nella quale sì 
diceva ché per ora non sì pensava a to- 
gliere da Torino il laboratorio, e che, nonò- 
stante i pochi licenziamenti (resi necessari 
dall'ultimazione dei lavori straordinari) esso 
avrebbe continuato a dar lavoro ad operai 
ed operaie. Il sindaco riconfermò colle sue 
parole queste informazioni, e con dati sta- 
tistici provò come, dal 4° gennaio al 25 ot- 
tobre di quest'anno, anzichè diminuire, si 
aumentasse di 800 il numero degli operai 
impiegati negli stabilimenti militari. I li° 
ceuziamenti avvennero, ripetà il sindaco, 
per l’ultimazione di lavori straordinari, pei 
quali solamente ‘i licenziati erano stati as- 
sunti in servizio. Non e'è dunque, conchiuse 
il sindaco, di che inquietarsi. Dipoi l'inter= 
pellanza non ebbe altro seguito, 
Si votarono in seguito L, 249,000 per la 
progettata esposizione nazionale di: belle arti 
che avrà luogo in Torino nel 1879. La lo- 
calità scelta è il pianterreno del palazzo 
(già del Parlamento) di piazza Carignano, 
coll’interno (cortile) del palazzo, i portici 
e la piazza Carlo Alberto. Sulla quistione 
del locale parlò il prof. Michele Lessona, 
| nuovo consigliere , il quale osservò come, 
| tenendosi nel palazzo stesso le lezioni del 
| Museo zoologico , queste avrebbero potuto 
venirne disturbate. Ma non essendovi altri 
locali utilizzabili all'uopo, venne approvata 
la scelta del sindaco. Fra poco verrà pub- 
blicato l'appello agli artisti. 
| Torino ha sentita con grande contentezza 
la smentita delle notizie che circolavano 


Giunta, la quale chiede l'autorizzazione di circa al nostro prefetto Bargoni, I torinesi 
| eonchiudere col Demanio, per un solo anno, | non amerebbero di vederselo tolto. Fu il 
| l'affitto della villa Favorita, che fu ceduta, | prefetto stesso che, in seno alla Deputazione 


| nali di sinistra a proposito di quelle let- | 


come sapete, al detto Demanio dalla Casa 
Reale, restando ’a carico del Demanio la 
parte passiva per pesi od altro che grava 
sulla detta villa. Dopochè sarà stabilito 
l'affitto, si comincieranno le pratiche per 
| l'acquisto definitivo di quella tenuta. 

È stata censurata a ragione una delibe- 
razione di questo Consiglio comunale, con 
la quale la cifra di L. 18,000, che dalla 
Commissione di finanza era stata proposta 
per soccorso a questo ospedale civico, è 
stata invece destinata ad un nuovo articolo 
di fondo a carico per la condotta medica 
della città murata. Quest'ospedale versa in 
deplorevolissime condizioni, e il Consiglio 
comunale avrebbe dovuto usargli maggiori 
riguardi, per evitare una crisi economica 
che sembra inevitabile, e lo strazio di ve- 
dere crudelmente respinti tanti poveri in- 
fermi per mancanza di letti e di mezzi. 

Alla Corte d'Assise di Castrogiovanni, in 
provincia di Caltanissetta, ha avuto termine 
il dibattimento per un colossale processo. 
Di 28 accusati per associazione di malfat- 
tori, soli sei ne furono assolti; degli altri 
22, duè furono condannati a morte, sei ai 
lavori forzati a vità, uno ai lavori forzati 
a tempo e tredici alla reclusione. I giurati 
in Sicilia fanno il loro dovere. 

6 
| (8) Tori » 28 ottobre. — Come dal 
| telegram. peditovi, S. E. il generale Al- 
| fonso Lamarmora ha donato L. 45,000 di 
rendita al nostro ospedale di S. Giovanni. 
La cosa è andata a questo modo, In una 


dove gliene veniva fatta amichevole do- 
manda, assicurò cho a Roma col ministro 
del suo trasloco non si era mai parlato Il 
Bargoni è un solerte impiegato, un egregio 
gentiluomo, e merita la stima e l’affezione 
{ che tutti qui, senza distinzione di parti 
politiche, gli hanno poste. Sarebbe un pec- 
cato se ce lo togliessero. 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell' Opinione) 


— Per due giorni 
lana si è agitata per nulla 
concludere, Si è voluto fare un gran chiasso; 
da una parte e l’altra i partiti si sono gon- 
fiati d’indignazione per prepararei al solito 
avvilimento d'una resa d diserétion  S'in- 
tende che i nazionali liberali furono anche 
questa volta i disertori che doveano deci- 
dere della battaglia. Cosa davvero inaudita 
per loro dovea essere il fatto in che 
una mente tedesca potesse concepire A 
mostruosa di dar un voto di sfiducia al 
principe Bismarck!!! 

La cosa era un po' velata, ma in realtà 
| il colpo era diretto contro di lui, contro 
l’autocrazia ch'egli esercita da un lato 
| verso il monarca, dall'altro verso i propri 
| colleghi e verso il Parlamento. È caratto- 
| ristico lo scambio di dispacci che avvenne 
fra lui e l'imperatore allorquando il prin- 
cipe Bismarek credeva d'esser riuscito a 


| visita che il senatore prof. Bruno fece al- 


vlaconicamente : « sei. 

E sebbene egli stesso si ti s ‘per= 
messo, s’affrettò di controfiemare: relati: 
decreto, ph ai pa sa 
7 ‘Un voto di sfiducia 
ordinaria nel 

il pubblico si sentiva scosso 

curiosità per assistere ad 

nuovo fra i buoni berlines 

che la Camera s' aprisse, le 

invase dalla folla, erano pieni 

riservati, ‘non vi era un 

tutta la galleria. Finò da principio la te- 
duta ebbe un'impronta grottesca. Il mini- 
stro Enlenburg che vi dovea esser discusso, 
avea atteso fino ad oggi per inviare all: 
Camera le sue dimissioni come deputato. 
Non era certamente nelle sme intenzioni 
di dar con quest atto una smentita antici- 
pata ai suoi colleghi che doveano oggi stesso 
difendere il carattere transitorio della sua 
licenza e che doveano esprimere il convin- 
cimento che dopo sei mesi il ministro a- 
vrebbe ripreso il suo portafoglio, “ma infatti 
codesta rinunzia definitiva del ministro del- 
l’ interno al suo mandato di rappresentante 
del popolo, non poteva essere interpretato 
senonchè come un abbandono definitivo della 
lotta politica. La Camera si mise a ridere, 

Altri sintomi indicavano che la cosa non 
poteva riuscite ad una soluzione seria. I 
nazionali liberali aveano scambiato i di/lets 
dowr coi conservatori della Reichspartei, 
che taluni chiamano la « guardia del corpo » 
del principe Bismarck, Nel sorteggio della 
precedenza fra i dodici oratori ‘iscritti il 
primo posto era toccato all'on: Lasker, che 
dovea parlare a nome dei nazionali libe- 
rali. Ma il valoroso’ partito s'era pentito 
'inizìativa del 24 ed avea deliberato nella 
si sepanet preparatoria. di, non» intral- 
ciar in alcun modo Ja via al principe can- 
celliere. Erano tornati, all'intica obbeticnza 
aveano nelle loro adunanze rigeltato'il voto 
di sfiducia propostò'‘dali“ondî. how. 
Oggi completarono l'operà ihizitita dietro lo 
quintò; cominciarono‘ col'Baràttaté la ‘pre- 
cedenza toccata al loro' Sratdrè verso il po- 
sto che la sorte avea ‘indicato ai conserva- 
tori moderati, nellà persona del.conte Be- 
thusy Huc. Ciò equivaleva ad una resa j 1 
qualunque altro partito più virile dei na- 
zionali liberali, siffatta resa sarebbe già 
parsa una concessione eccessiva ai nazio- 
nali invece apparve troppo piccola. Ayeano 
perciò bravamento anche respinto la mode: 

sta proposta del centro che non suonava 
punto sfiducia e che mirava’ chiedere un 
progetto di legge nel quale sarebbe con- 
| cretata la posizione costituzionale del mi- 
nistero e provveduto alla responsabilità mi- 
| Risteriale non a parole, ma' a' fatti. 
| Con queste precedenze, note a tutti, i mi- 
ristri non aveano invero,da.temere nulla 
dalla Camera. Il principé Bismarck, al 
quale precipuamente erano diretti gli at- 
tacchi, non avea nemmeno creduto necessa: 
rio di lasciar il suo romitaggio per scen- 
dere nell'arena. Ei sapeva che non v'era 
pericolo. Autorizzd' il’ sig. Cat:plisù:en a 
comunicare, il 26 ottobre, alla Camera, il 
decreto imperiale dell'8.aprile con eni l'im- 
peratore gli concedette un lungo congedo. 
Pare che la maggioranza della Camera prus- 
siana non abbia capito la pungente ironia 
che il cancelliere con quell'atto compiva a 
suo riguardo, dopo aver controfirmato, 
chi giorni innanzi, come ministro in piena 
attività di servizio, la licenza accordata al 
suo collega, Teri, perchè così gli piaceva, 
ministro in servizio, oggi ministro in còn- 
gedo, perchè non franca la spean d'ocen- 
parsi delle accademie. parlamentari della 
Camera sul Donhofsplatz, 

Gli on. Virchow, Hànel come pure. l'on. 
Windthorst furono brillanti e stringenti nei 
loro discorai, sebbene partissero da punti 
di vista diversi. L'on. Windthorst partico» 
larmente non risparmiò i suoi mordaci 
frizzi al governo ed al priricipe di Bismarck, 
che furono difesi dai ministri Camphausen 
 Friedentha), dall'on. sker, dal conte 
Bethusy Hue, dall'ex-progressista Loewé e 
dal signor von Manteuffel, 

Il risultato d. due giornate di mano- 
vro parlamentari, combattute con cartucce 
a polvere, invece che a palla, mi dispensa 
dal narrare dettagliatamente la storia di 
quegli esercizi di retorica. 

I soli progressisti ed i clericali che pure 
combatterono sul serio, sapendo di soccom- 
bere, fecero nulladimeno il loro dovere; gli 


e non credo ah- | 


spose Thornton, facendo lampeggiare il | 


| l'illustre generale, questi gli domandò come 
{ andassero gli affari dell'ospedale, e n'ebbe 
| ia risposta che si trovava sempre in angu- 

stle ; il' generale espresse la sua intenzione 
| di lasciare qualche cosa per testamento a 


ee e ee eee 
| 


| Margherita ! quante volte mi avete delto 
| che vi siete dovuta lavare stamane, 
| prima di mezzogiorno? Tré volte, non 
è vero? 

— Si, mamma. 

— Qui a Milton — osservò il signor 
Hale — parmi che siate molto avversi 
agli atti del Parlamento e ad ogni legge 
che voglia regolare le cose vostre. 
Io, per esempio, ce l'ho; e 
molti altri pure. E. credo, giustamente. 
Bisognerebbe riflettere che qui si tratta 
di un commercio che data da pochi 
anni. Materiali rozzi, greggi, vennero a 
contatto. Uomini dello stesso livello, in 
quanto a grado ed educazione, si tro- 
varono a un tratto nelle differenti po- 


sbalzare di sella il conte Eulenburg. Quando 
questi presentò le sue dimissioni, l' impe- 
ratore era assente da Berlino. Guglielmo I 
telegrafo a Bismarck: « Non accetterò mai 
| le dimissioni del conte Eulenburg; che cosa 


altri si limitarono alle evoluzioni di parata, 
perchè fra i conservatori ed i nazionali 
tutto era concordato. 


Il voto di sfiducia, proposto dall'on. Vir- 
, 60w © difeso da lui 6 dall'on. Hinel, fu ri- 
Ù 
_——————— ——— 
buon avventore avesse voglia di com- , 
prare, fosse pure la mezzanotte, io do- 
vrei star pronto anche a quell'ora ai 


— È dunque necessario di chiamare 
battaglia codesta? — chiese il signor 
Hale. — Capisco che voi non avete 


suoi ordini. 

Ml labbro di Margherita si arricciò 
alquanto, ma, suo malgrado, que’ di- 
scorsi attiravano la sua attenzione, ed 
ella non poteva più concentrarsi nei 
suoi pensieri. 

— Parlo di codeste cose solamente 
per indicare quali illimitati poteri van- 
tassero i manifattori sul principio del 
secolo. Ed è incredibile a dirsi quale 
cieca ammirazione fosse dimostrata a 
que’ nuovi principi del danaro, ancor- 
chè fossero ben lungi dal meritarla per 
ogni parte ugualmente. Anzi, il senso 
di giustizia e la semplicità erano bene 


sizioni di padrone e di operaio; ed il 
rapido sviluppo di questo commercio 
stesso diede a questi pritmi padroni e- 
normi poteri di ricchezza e comando : 


| e non intendo solamente comando sugli 


| biano ricevuto molestia. Certe leggi | 


perdono vig 
del carattere 
fine 

— Ciò ch'io so — riprese la signora 
Hale — è soltanto chè gli è impossibile 
ti di mantenere le tende pulito più di 

settimana, ed a Helstono le si po- 
più 
endicio 


re per la stessa odiosità 
le informa e del loro 


| un 
di un mese 


È le mani... 


vano tei 


| sanza che fi 


Ù 


n 


operai, ma sugli stessi consumatori, su 
tutto il mercato mondiale. Posso mo- 
strarvi, per esempio, un avviso inserito 
in un giornale di Milton di circa cin- 
quant'anni sono, in cui uno de’ pochis- 
simi stampatori di telo d'allora annun- 
ciava ch'egli avrebbe chiuso il suo ma- 
gazzino tulti i giorni a mezzodi, e cho 
perciò chi voleva fare degli acquisti 
dovesse recarsi al magazzino prima di 
quell'ora. Adesso io credo che, se un 


è 


spesso affatto distrutti in Joro dalla bo- 
ria delle nuove ricchezze, e si raccon- 
tano di strane cose delle loro stravaganze 
e del fasto a cui si davano in braccio. 
Ed io non dubito punto che altrettanto 
si sarebbe potuto narrare circa la ti- 
rannia esercitata sopra i loro operai. 
Perchè voi conoscete il proverbio , si- 
gnor Hale: « Mettete a cavallo un men- 
dicante , ei trotterà dal demonio,» A 
poco a poco sopraggiunse, di certo, la 
reazione ; crebbe il numero delle mani- 
fattorie, de' padroni: si richiese l'opera 
di più uomini e man mano i due poteri 
si bilanciarono, ed ora anzi la battaglia 
è bel bello iwpegnata tra noi. f 


usato questo termine a caso, e dovete 
dunque realmente stimarla una batta- 
glia. — 

— È vero, e questa battaglia è per 
me inevitabile del pari che la lotta della 
prudente saviezza e buona condotta con- 
tro all'ignoranza e all'imprevidenza. Fd 
è una delle cose più belle che vanti il 
nostro sistema , questa che un operaio 
possa erigersi. al potere ed alla posì- 
zione di un padrone mercà i propriì 
sforzi e la propria attività; che ognuno 
che sappia prestar attenzione 2° suoi 
doveri, possa passare dalle nostre file. 
Non potrà sempre diventare un padrone, 
ma un sopraintendente, un cassiere, un 
tenitore di libri, uno dal lato dell’auto- 
rità, insomma, ei lo potrà. “ 

— Dunque, s' io ho bene inteso il 
vostra discorso , tulti coloro che, per 
qualsiasi causa, non riescono a farsì 
strada nel mondo, sono calcolati vostri 
nemici? — chiese Margherita con voce 
chiara e fredda, 

— Come nemici di loro stessi di certo 
— diss’egli prontamente, non poco of- 
feso dall’altera disapprovazione che im- 
Plieava la sua espressione e il suo ac- 


cento, 
(Continuo). 
i 


0 


liberali, ? 47. 
SO RA 
Eccovi. 


i 
Il giorno 2 novembre riaprendosi MARCIA 
+ clinica delle malattie sifilitiche nell’ospe- 
i PR le SI a Gallicena nel Trastevere, | 
Camera dell’intenzione del governo di non pel corso scolastico 4877-78 l’egregio e be- i 
abbandonare le riforme amministrative non nemerito direttore della medesima, dott. cav. i 
erano che parole, Invece di una nuova legge Casimiro Manassei, professore chimico della | 
municipale, la Camera si deve contentare Regia Università di Roma, riaprirà ugual- | 
della novella, alla legge 1853, presentato in Mente il dispensario gratuito pubblico per | 


sostituzione del progetto 


tirato dal conte @uei malati di pelle e di sifilide poveri che | 


Eulenburg. Nè le dichiarazioni dell’onor. desiderano curarsi ambulatoricamente. Oltre | 
‘ 


Camphausen hanno mutato la situazione. 


Accettare la responsabilità ministeriale con Strati ai | eri 
parole per respingerla coi fatti, come lo terni indispensabili per la cura, per quello 
prova il rigetto della mozione del centro, | che l'economia dell'Istituzione lo permette. 


ecco il senso, il significato vero delle di- 
chiarazioni ministeriali. 

La, morale. della lunga discussione fu 
quella che le cose rimangono come sono, 
che nel parlamentarismo tedesco il vero 
liberalismo è quello della cieca ubbidienza 
al principe Bismarck ; bisogna pure conve- 
nire, che i partiti liberali di Germania, 
che si danno l’aria di dominare la situa 
ione, non la, dominano niente affatto, chè 
il loro senno politico è tutt’ altro che ma- 
turo, malgrado il gran chiasso che si mena 
della loro dottrina. 


Nella cappella dell'ambasciata russa a 3 
Berlino ebbe luogo il 28 corrente un ufficio 
funebre pel duca di Leuchtenberg, testè ca- 


duto in Bulgaria. Vi assistevano l'impera- 4 


tore, nonchè molti sudditi ràssi. 


FRANCIA 


I giornali parigini annunziano che do» 
menica, l’ambassiatore di Germania, prin- 


cipe de Hohenlohe, ha fatto visità alla ve- della sezione Vicaria. 


dova Thiers. 


} 


| 


la visita e la medicatura verranno sommini- 


i più poveri anche quei rimedi in- 


L'ora per la visita e cura degli. amma- 
lati esterni è dal mezzodì all'una pom. tutti A 
i giorni meno i festivi. 

ie. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale correzionale di Napoli 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Processo contro il « Roma Capitale » 


Pres. StrranELLI. — P, M. PexnINO, 
Reato. Libello famoso. — Querelanti. Si- 
gnori: barone Longobardi, cav. Mari, 
vice-sindaci della città di Napoli. — Im- 
putato. Antonio Pironti, gerente del gior- 
nale Roma Capitale, — Difensori (parte 
civile) Casella, Tarantini, Bax. — (Di- 
tensore dell'imputato), Vastarini-Cresi. 


Udienza del giorno 30. 


L'udienza s'apro alle 44 1x2. La sala è 
sempre affollata. 
Entra il testimone 


‘de, Rogatis, ispettore 


Tarantini (parte civile). Signor presi- 


— ll Soir dice che il governo ha proi- dente, noi intendiamo che l'ispettore dica 
bito la trasmissione dalle provincie di nu- se oltre le cose dette già nella sua deposi- 
merosi dispacci telegrafici dei corrispondenti zione, egli sappia altro riguardo ai certifi- 
di giornali esteri, nei quali dayano notizie cati di buona condotta che si rilasciavano 
sul movimento elettorale. dalla sezione Vicaria. Più, a che si ridu- 

— È arrivato a Parigi il duca di Tetuan, cono le cose che egli asserì aver verificato 
ambasciatore di Spagna presso la Corte di delle molte affermate nella denunzia; final- 


Vienna. 
— Il signor Castelar lasciò Pari 
ritorno in Ispagna, 


BELGIO 


mente che indichi le persone probissime 


foi da cui apprese doversi quelle cose ritener 
igi e fece | vere, 


Test. Ripete le cose già dette nella sua 
precedente testimonianza, cioò Je irregola- 


3 rità da lui verificate in seguito all'inchie- 
1a Snlegendone talge, TR nera sta da ‘lui fatta sull'andamento della se 


che quel giornale avea riprodotta dall'Eco- 
nomie di Tournai, relativa alla espulsione 
dalla Francia, per motivi politici, di do- 
dici ciitadini belgi. 


AUSTR'A-UNGHERIA 


Leggiamo nei giornali di Pest, del 28: 

« Le conferenze ministeriali presso Weuck- 
reim durarono sinv'alle 7 di questa sera, Mor- 
edi avrà luogo un Consiglio di ministri 
sotto la presidenza dell'imporatoro. Il go- 
verno ungherese chiede che si stabilisca un 
provvisorio in materia doganale. 

« Martedì sarà pubblicato \'avanzamento 
nell'esercito degli honveds, Ghiezy è nomi- 
nato generale, Pongraoz, Gyorgyevie è Kralio 
colonnelli, Gaal tenentu-colonnello. » 


zione Vicaria. Io nel rapporto dissi ciò che 
bastava, cioè meno del vero. 

Tarantini (sorgendo). Dica tutto il vero. 

Test. Io non sono obbligato a dire i nomi 
dello persone probissims dalle quali attingo 
le mio informazioni, Seppi che due registri 
degli atti dello stato civile, cioè quolli del 
1813. è 1850 mancavano è propriamente gli 
atti diversi,» cioò di nati in mare, nati 
morti, 000, Altro rioni so. 

Il presidente in seguito ad un animato 
diverbio dei difensori, chiedo al vie 
daeo alcuni schiarimenti. Il cav. Mari ri- 
spondy così: 

Cav, Mari. I registri degli atti dello 
stato civile sono in regola come potrobbo 
giustificarsi con i rapporti del pretore che 
ha eseguito la verifica. Solamonte mancano 


— Secondo la Deutsche Zeitung, l'arrivo duo registri degli ati diversi; non so il 
a Roma del conte Robilant si riferirebbe perchè di questa mancanza. Io ne ho scritto 


ai negoziati pel rinnovamento del trattato al 


di commercio italo-austriaco, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco Venturi ha presieduto oggi la 
riunione della .veechia Giunta ‘alla quale 
ha dichiarato la sun ferma risoluzione di 
persistere nello dato dimissioni. 

Fra breve sarà convocato il Consiglio 
per l'approvazione del processo verbale del- 
l'ultima seduta del.28 eril sindaco parte- 


ciperà al Consiglio d'aver rassegnato lo sue | 


dimissioni. 


L'on. Finali è partito iori sera por C- 


Domani, 1° novembre, alle 12 meridiane, ! 
avrà luogo la distribuzione de' premi agli 
alunni del R_ Istituto di Belle Arti in 
Roma, che maggiormente si distinsero nei 
soncorsi finali dell'anno corrente. 


Abbiamo ricevuto notizie del Papa. Lo 
tato di sua salute è relativamente buono; 
Jerò va ogni giorno perdemlo il suo vi- 
fore. La debolezza dello gambe è costante 
) quel non potersi muovere lo rende tal- 
rolta di cattivo umore. 

Le sue passeggiate in portantina lo fa 
ra nelle ore più tiepide del giorno; del 
esto dà corso a suoi affari con la stessa 
ua abituale regolarità. 


Quantunque certe strane usanze a poco a 
oco sieno andate quasi in disuso, ogni tanto 
l nostro popolino si ricorda di mettere in 
pera certe libertà che non si permettevano 
he nei tempi în cui non si conosceva li- 
jertà di sorta, 

Ieri sera una turba di gente, o, per dir 
neglio, di sfaccendati, vollero andar a fare 
a famosa scampanacciata sotto le finestre 
i una vedova che era andata a seconde 
ozze, e che abita in via della Corda. 
S'incominciò collo schiamazzare , battere 
opra quelle casse di latta che servono a 
porre il petrolio, fischiare e pronunciare 
\l' indirizzo degli sposi parole che il ga- 
ateo per lo meno non saprebbe approvare. 
‘turba si avanzò sotto l'abitazione de- 
osi con torcie a vento e grossi cam- 


ceano chiamò poco dopo sul luogo 
si S., le quali riuscirono a 


procuratore del, Re per gli opportuni 
provvedimenti. 

I difensori della, parte civile insistono 
perchè il tribunale ordini di ricliamarsi 
dalla R. procura il rapporto del pretore 
relativo alla verifica da lui eseguita sulla 
tenuta dei rogistri dello stato civile, nonchè | 
il rapporto che il vice-sindaco Mari ha ira- ‘ 
smesso al regio procuratore per la man- 
canza dei due registri cosidetti atti di=| 
versi, 

La difesa dell'imputato non si oppone. | 

ll P. M. chiede che sia respinta la do- | 
manda della parte civile. 


N tribunale respinge la richiesta “della ! © 


parto civile. 

L'avv. Box della parto civile presenta 
alcuni documenti relativi allo informazioni | 
dato dal notabili al vice-sindaco di Vicaria ' 
riguardo agli individui Tafuri, Procida e | 
De Caro, denunziati per ammonizione, 

Legge altri documenti relativi alla Sc- 
zione Avvocata, cioè i certificati sulla con- 
dotta degli individui Chimenti, D' Ascia e | 
Greco, e Del Giudice Achille, | 

L'avv. Bax afferma che risulta dai do- 
cumenti presentati che i vice-sindaci hanvo | 
disposto rilasciarsi i certificati uniforme- | 
mente alle informazioni dei notabili. 

Riguardo all'incartamenta di Achille Del 
Giudice, l'avv. Bax legge una domanda in 
data del 3 settembre 1877 con la quale 
l'avv. Placido chiedeva al vice-sindaco un | 
certificato di buona condotta por Achille 
Del Giudico, 

Legge l'atto notorio del 28 settembre, 
col quale il vice sindaco della Sezione Av- 
vocata, barone Longobardi procedeva ad un 
atto notorio. Quell' atto fu firmato da circa 
settanta individui , i quali icuravano 
« constar loro che Achille Del Giudice avea 
sempre serbata nel quartiere, come serba 
tuttavia buona condotta, » 

Dal pubblico si dice: / nomi dei sotto- 
scrittori, i nomi! 

Avv. Baz. Voi (al pubblico) non siete 
il tribunale, al quale solo dobbiamo dar 
conto, 

Il presidente dichiara chiuso il dibatti- 
mento , ma essendosi dalla difesa dell’ im- 
putato chiesto di volere interrogare il vice- 
sindaco, sul nome di un notabile, l' udienza 
è sospesa, ed il seguito rimandato a mar- 
tedi prossimo. 

—+_—_— 


MOTIZiE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Un pubblico numeroso assisteva u)- 
l’ultima rappresentazione della compa - 


| discorsi, 


compagnia, la quale ora si 


carnevale sarà ai Fiorentini di. Napoli. 

Domani 4° novembre incomincerà un 
corso di recite al teatro Valle la Reale 
compagnia drammatica diretta da Ala. 
manno Morelli. 


— I giornali di Vienna del 29 an- 
munziano con parole di vivo. rimpianto 


la morte di Giovanni Herbeck, diret- | 


tore dell’i. r. teatro di Corte e della 


| cappella imperiale, compositore musi- 


cale distintissimo. Egli diresse l’Aida 
nel 1874. Herbeck non aveva che 46 
anni. 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 


Ratto. — Leggesi nella Nazione del 
81 ottobre: 

< Un merciaio ambulante fu ieri condan- 
nato a 48 mesi di carcere per ratto. 

« La rapita è una giovinetta di 13 anni, 
figlia di una povera vedova che, non po- 
tendo vigilarla, l'aveva affidata alle cure 
di una sua amica dimoraute in via Porta 
Rossa. 

< Il merciaio; indottala a ‘seguirlo, de 
foce tagliare i capelli, la vestì da uomo e 


la condusse in casa della sua amante, fa- | 


cendo credere a questa che era un suo ni- 
pote. 

« L'amante si bevye la fandoniaper un 
bel pezzo, e non solo continuò ad accogliere 
nel proprio domicilio il presunto nipote 
ma con esso e col merciaio si recò anche 
a Pistoia ed a Bologna. 

« Passati a Genova, essendosi scoperto 
l'inganno, la fanciulla fu costretta ad accet- 
tare un posto di bambinaia in quella città. 
Anco li, però, avendo dato poco buon con- 
cetto di sè, venne arrestata, ed il suo ar= 
resto occasionò anche quello del suo rapi- 
tore. 

« Oggi ella è stata reclusa in uno degli 
Stabilimenti di carità di Firenze, » 


I fanerali di Angelo Toffoli a 
Venezia. — Leggiamo nel Tempo del 31: 
Stamane alle ore 10 precise arrivava nella 
parrocchiale di San Silvestro la bara contenente 
la salma di Angelo Toffoli, ex-ministro della 
veneziana repubblica 1848-49. 
no i cordoni a dritta il f di sindaco 


rogonato, ex-ministro ogli pure’ della repub- 
blica. A sinistra il generale comm, Manin, l'as- 
avv. cav. Ruffini, ex-segretario dell'As 
‘a veneziana, il maggiore cav. Grondoni 
doi 40 esiliati. 

L'accompagnavano con bandiere le Società 
dei superstiti della guerra 1848-49, la Società 
politica del progresso e le Sociotà operaie. C'ora 
eziandio la bandiera del comune decorata della 
medaglia d'oro, portata dull' impiogato munici- 
pale, sig. Brocchieri, o scortata da quattru 
uscieri comunali in grande tenuta. 

Nell' addompakpamento hotammo puro una 
rappresentanza del Comitato politico di Trieste | 
è dell'Istria 

Il governo era rappresontato dal prefetto. La | 
città dal fi di nco e dagli assessori Ruf: 
fini 6 conte -Mocenigo. La Camera di tom- | 
mercio, l'Accademia di belli arti, l'Ateneo, 
l'intitu'o, la stampa cittadini è l'osorcito erano | 
tutte rappresantato 

Eranvi vari doputati dell' assomblea vene- | 
ziana, fra i quali il sind.co di Muraco cava- 
Lere Colooni, molti veterani, dell' epoca glo- 
riosa 1848-49, fra i quali il colontello Baldis- 
srrotto, uno doi triumviri. 

Molta folla assistova al silenzioso e ia un 
eloquente corteo, 
tratto dai suoni della banda cittadina. 

Terminata la solenno mensa di reg 
la solita assoluzione, il feretto ora riportato 
fuori della CA 
Î la riva, ovo lo aspettava una 
Società dei trasporti fu- 


ima dell'imbarco furono proqunziati vari 


A S Michele la 
icevatte la bi 
ri, 1 quai poi si uolrono al 


lma venne recata in chiesa, 


orteggio sino 
to del Comune, 
Sul detto colom= 
bario verrà pure collocata adatta iscrizione a 
cora del Comune, 


Widhat pasetà, — Un tologramma da 
Nizza annunzia che Midhat pascià è arri- 
vato domenica in quella città, dove si fer- 
merà alcuni giorni, 


NOTIZIE ULTIME 


Strada ferrata Firenze-Faenza 


L'on. Gessi deputato di Faenza ha pre 


| sentato al ministro dei lavori pubblici il 


progetto per la strada ferrata Firenze» 
Faenza È noto che questo progetto si ape 
poggia principalmente a duo considerazioni 
la prima che questa linea sarebbe menc 
stosa dello altre progettate, e la acc 
che si eviterebbe il valico della Porretta 
senza danneggiare Firenze n) Bolog , 
diamo la notizia di quosta prosen 
rinviando a tempo più opportuno | 
del progetto il quale è l'ottavo fra quelli 
che sono stati presentati. 


LETTERA DEL PADRE BECKX 


L'Osservatore Romano e la Voce della 
Verità pubblicano la seguento lettera del 
generalo dei gesuiti al Padre Curci; 


Fiesole, 22 ottobre 1837. 
Rev.do in C.to Padre 
PC 
Ho ricevuta la lettora di V. R. ella quale 
mi espone il suo desiderio di ricovere da me 
la dimissione della Compagnia di G 
Per sempre ua atto doloroso il dover 
aciogliera il sacro legame che congiunge un 
membro alla nostra Compagaia; ma nel caso 
resento un tale atto reca al mio cuore un'atfli 
zione che pon è possibile di osprimere a parole, 


reca a mieter allori a Torino, e in| 


lan, senatore del regno, il conte | 


| 


| Dopo averla più e più volte ammonita a voce 
per lettere, ma sempre indurno quanto all'ef- 
tto, ultimamente vedendo. quei suoi priacipii 
© massimo pubblicate e dibattute nei fogli pub- 
| blici di ogni colore, e riconoscendo il debito di 
daro soddisfazione al S. Padre, e di togliere 0 

ingire.lo scandalo dato mì fedeli, e di ma- 
nifestaro pubblicamente che la nostra Compa. 
guia,. che professa, secondo il suo Istituto, 
somma venerazione e pienissima ubbidienza 
verso la Santa Sede, non ammette anzi riprova 
® rigetta tutte queste opinioni divulgate da un 
suo membro, ho ereduto mio dovere di coman- 
dare a V. R. di ritrattarle e riprovarle pubbli- 
camente. Or V. R. invece di ubbidire come ne 
ha fatto voto a Dio ed ai superiori dell'Ordine, 
mi domanda di essera piuttosto dimesso dalla 


Compagnia. 


paguia 51 anni, che in essa ha ricevuta la sua 
formazione letteraria e religiosa, che coi suoi 
rari talenti ha renduti alla religione în genere 
ed alla nostra Compagnia iu particolare segna- 
lati servigi, e cho potrebbe renderne ancora 
volesse seguitare le orme di ubbidienza 
scritte dal nostro Istituto, e vedendola ora nella 
determinazione di voler abbandonare piuttosto 
l'Ordine che rinunziare alle sue strano idee, 
non non sommamente dolermi della sua 
domanda di dimissione. 

Ma giacchè non. vuole sottomettersi. all'ubbi-. 

i i ha dichiarato di rioa volèr più ri- 
cevere dei miei ordini e semel et iterum mi ha 
finvitato di spezzare il tenue filo che la tieve 
ancora alla Compagnia, non mi ‘resta 
| triste necessità di fare il suo desiderio e di 
dare, in nome di Dio e coll’autorità di Sia San- 
tità, la chiesta dimissione. 

Compiendo questo doloroso atto, prego il Si- 
gnore che V. R. all’ora della morte possa tro- 
varo. la quieto di coscienza e la,pace per.l'o- 
ternità, che, Dio le conceda felice, 

Di Vostra Riverenza servo in Cristo 

Pierro Beckx 
Preposito gen. della Comp. di Gesù. 
Al R. P. Carlo Curci S.J. — Roma. 


e 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La ricognizione russa sul Lom 


Lo Standard ha per dispaccio da Biela, 
28 ottobre : 

« Questa mattina, fra le sette e le otto, 
il granduca’ Vladimiro fece una ricogni- 
zione sulla linea del Lom, diretta verso le 
tre località sul minor ramo del fiume, il 
Lem nero, cioè Ilan Gulschetesne, Ivan 
| Schiffllik e Kanoto. Le truppe si compo- 
nevano di 5 battaglioni della 33.a divisione 
(barone Fion), due batterie e parecchie 
sotnie di cosacchi. 

« Essi marciarono da Terstenik durante 
la notte e sì arrestarono in una delle molte 
vallate che intersecano tutto il territorio 


| fra la Tantra ed il Lom. Nella stessa notte 
| i turchi si avanzarono in modo da occupare 


la pianura, che non è molto estesa, fra il 
Lom e la più vicina vallata; 

< Le due batterie russe apersero il fuoco 
alle sette 6 mezzo, è respinséro i turchi, i 
quali si ritirarono quasi sino ad Ivan Schif- 


| flik, che si trova dalla parte ovest del 


fiume. 

< Il reggimento khersonese si avanzò im- 
petuosamenie contro Ivan Schifflik, attaccò 
la piazza ed occupò tutte le posizioni da 
questa parte del fiume. Essi quindi tenta- 
rono d’'impadronirsi dei due ponti sul Lom 
e qui il combattimento fu molto vivo. 

« La sponda opposta era scoscesa, ed era 
occupata dai turchi, i quali apersero un 
fuoco micidiale contro le truppe, cagionando 
gravi perdite ai russi. Nondimeno l'ala de= 
stra ottenne dei vantaggi, mentre la sinf- 
stra ed il contro delle forze russe si man- 
tenevano a condizioni uguali. Sino dopo al 
tocco, i primi combattenti furono continua- 
mente in mezzo al fuoco, 

* Dalla mattina per tempo sino alle due 
del pomeriggio, nuovi reggimenti venivano 
continuamente in soccorso delle truppe im- 
pegnate nell'azione. Il reggimento Bender 
continuò a combattere sino alle 3 e mezzo. 

« Vennero fatti prigionieri molti soldati | 
turchi, ed essi diceno che a Kadikoi, grosso | 
villaggio sulla sponda del Lom, non v'erano | 
che 12 baltaglioni. 

« Tatto l'altipiano era fortificato, ma è 
un'astuzia di guerra molto nota costruire 
simili opere, anche per lasciarle senza truppe, 
allo scopo d’inganvare il nemico. 

< I turchi avevano soltanto tre pezzi di 
cannone; fra i difensori della posizione 
v'erano parecchi egiziani. 

< La ricognizione ebbe per risultato che 
i russi seppero che Suleyman pascià non si 
trova a Kadikoi col grosso del suo esercito, 
© si crede ch'egli sia a Raagrad. 

< Credo che l'esercito dello ezarevie fra 
brevo si avanzerà verso la ferrovia fra 
Rustsciuc e Schumlz, Il suo es:reito è ora 
forte abbastanza per prendore l'offensiva. 

« Le perdito dei russi furono relativa- 
mente gravi poichè i turchi si trovano in 
posizioni forti, I russi hanno occupato nuove 
posizioni, l'ultima delle quali è sul Lom. 

« La prima persona uccisa fu il principe 
Sergio Maximilianovitch di Leuchtenberg. 
Egli si era avanzato da solo, accompagnato 
da un solo cosacco allorchè una delle prime 
palle trapassò il suo pennacchio e lo colpi 
in fronte; il principe mori poco dopo. 

« Il granduca Vladimiro assisteva al com- 
battimento, » 


i 
Il 


| 


In Serbia 


Da Belgrado, 27, telegrafano al Times: 

« Il ministro delle finanze ha nominato 
una Commissione speciale onde negoziare 
il rinnovamento del trattato di commercio 
colla Rumenia, che scade quest'anno. 

« Da Saitschsr si annuozia cho una banda 
di circassi avovano passata la frontiera 
serba, portando via bestiame, pecore e ca: 
valli. » 


| 

i (Du 

| tà. ritornato dalla Dobrucia. 

| potuto assicurarmi che è infondato il. sup- 
posto pericolo d'un avanzamento del nemico 
în quelle parti. Le ricognizioni e le infor. 


zardschik da un lato e Ki 

di Silistria, iaia " 
« Le principali forze nemiche sono an 
cora al muro di Traiano dove si troverebbe 

| pure un parco d'assedio. Dopo le forti ri- 

cognizioni della scorsa settimana, regna 

‘ perfetta tranquillità nella Dobrucia. Mentre 

| si attende l'avanzamento dei russi verso 


sulla strada 


Silistria e sì crede possibile l'investimento | 


| di questa. piazza, si ritiene improbabile l'at- 


| mazioni recano che. l'estremità dell’avan- 
guardia russa non è più avanzata di Mus. 
‘| sabey a metà strada fra Medschidia o Ba 


(«I russi occuparono Kagisman 
stabilirono l’amministrazione russa. 
| « Le trattative per la resa di Kars 
, furono rotte; la città è bloccata ed il 

bombardamento è ricominciato. » 


| politica ha da Belgrado, in data d'oggi: — 
‘< Parecchi fra i principali capi degli — 
insorti bosniaci giunsero a Belgrado per 


Considerando che V. R. ha vissuto nella Com- | 


tacco contro Bazardschik. Suleyman si trova 
| in quest'ultima, città, » 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 30, —. La riunione 
dei notabili, armeni cattolici che «ebbe 
luogo ieri, presso il patriarca. Hassun 
aveva lo scopo di.addivenire ad un ac- 
cordo fra il partito kupelianista e ‘gli 
hassunisti. 

Parigi, 30. — In seguito ad'un Con: 
siglio di ministri, tenuto questa mat- 
tina, sembra certo che nessuna modifi- 
{ cazione ‘di gabinetto avrà luogo prima 
| del 5 novembre. Allora il maresciallo- 
| presidente sì troverà dinnanzi a due po- 

litiche estreme e sceglierà o una poli- 
tica di resistenza , 0 concessioni com 
plete alla Camera dei deputati, o un 
gabinetto di pura sinistra. Molti cre- 
{ dono che il presidente tenterà una: po- 
litica di transazione , basata sui diritti ' Regi 
della rappresentanza nelle differenti pro- ‘Imp 
porzioni delle due maggioranze del So-' 
| nato e della Camera per potere cogli 
! elementi del centro destro . del. Senato 
@ della sinistra della Camera ristabilire | 
l'armonia fra i due poteri. 


; domandare che la Serbia sostenga l’in- 
surrezione nella Bosnia, » S 
Bucarest, 31. — I rumeni s’°impa- 
dronirono del ridotto di Vadin, presso 
| Rahoya, dopo di avere incendiata la ca- 
serma e fatta saltare, in aria la polve- 
riera dei turchi, 

Londra, 31. — Il Times ha da 
| Sciumla : 

< L'ultimo combattimento di Kadikoi 
fu più importante. di quello che dap- 
prima, sia stato annunziato. Una divi- 
sione russa attaccò l’ala destra dei tur- 
chi, ma fu respinta completamente al 
di là del Lom. Molti russi rimasero uc- 
cisi o prigionieri, » o 

Il Gode ha da Costantinopoli : 
| « Corre. voce che i, russi abbiano 
: preso Orkanié e che Chefket pascià 
| con alcune migliaia di turchi sia stato 
| fatto prigioniero. » 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 


ren genti sì 
ito piccol ° 
> stallonato: 1» 


30 3 


76 25 


Audiffret Pasquier. sembra. natural. | 
mente. indicato per | 
transazione. 

Il Moniteur, rispondendo ai giornali 

' della sinistra, dice che, se devonsi se-' 
guire rigorosamente le ‘regole parla- | 
mentari, bisogna che Mac Mahon inca- 
richi Gambetta di formare il gabinetto. 

Aarifi pascià, nuovo ambasciatore di 
Turchia, è giunto questa sera a Marsi- 
glia e arriverà domani a Parigi. 

Berlino, 30. :—, Fu presentato alla ; 
Camera il progetto relativo ‘al prestito | 
di 126 milioni per diverse costruzioni. 

Buda-Pest, 31. — Leggesi nel Pe-' 

‘ sther Lloyd > 

< Fu tenuto un grande Consiglio co- 
mune, il quale si pose d’accordo sulla 
quistione del trattato di commercio con 
la Germania. Si tenterà ancora una 
volta di trattaro colla Germania, ma 
nello stesso tempo sarà presentata ai 
due Parlamenti una tariffa. autonoma: 
Il conte Andrassy diede al Consiglio le 
più rassicuranti spiegazioni sullo inten- 
zioni della Germania, le quali escludono 
completamente la supposizione che la 
Germania sia ispirata da motivi ostili. 
I due imperi regoleranno eventualmento 
i loro rapporti economici l'uno a fianco 
dell'altro, e non mai l’uno contro l’altro.» 


Parigi, 31. — Il Moniteur credo che 
nelle sfere governativo gli animi ten- 
dano sempre più alla conciliazione. 

Grévy, che è giunto lunedì a Parigi, 
tiene apertamente un linguaggio assai 
moderato e favorevole ad una politica 
di conciliazione. 

I senatori della sinistra si riuniranno 
sabato , e gli Uffici delle sinistre della 
Camera si riuniranno lunedì per con- 


Banca Toscana 
Credito mobiliare 


preparare questa | Banca 


Obbligazioni dette 6 00. —_- _-_ 
Strade ferrate Foiabo 1 _- 
Obbligazioni dette, ec: 
Strade forr. meridii . -_- 
Buoni Merid 6 0}0 (oro) BD: 
Società Romana miniere. _ _- 


BORSA DI ROMA 


Ù 31 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Le operazioni relativo alla liquidazione fine 
ottobre essendo state già sistemate pella mas- 
sima parto nei giorni scorsi , pochissima Ren- 
dita si feco per liquidazione ‘a 78 37 112. Por 
fino novembre si toneva fra 78 62 1}2 è 78.65 
restando domandata a quest' ultimo prezzo. Per 
contanto sì pagò 78 42 1{2. 

Fermi i prostiti. 

Cattolico 81 90. 

Blount 78 70. 

Rothschild 82 20. 

Relativamento deboli i cambi, 

Francia 3 mesi 108 60, 

Id. chdgues 109 20 
Londra 2 mosi 27 21. 
Oro 21 B4 
(Ore 5 pom.) 

Più sostenuta In Rendita 78 05 a 78 70 fine 

novembre. 


FIRENZE 30 Eli 
Rendita Italiana 5.00, .1j —— nf —— 
Napoleoni d'or 21.82 e) 21.B4o 
Londra 3 mesi 18 >| 2718» 
Francia a vista 198 90 vj) 109 15 v 
Imprestito Nazionalo ».. | 33 — | 3t—n 
Azioni Tabacchi... .. — a_807 — » 
At, Banoa Naz... ... 


Strade ferr. meridionali. 
Obbligazioni dette, ... 


Osservazioni 30 3 


Ron.it.5*j, god. lelug. 78 32,— fin. 78 321,2f 


certare la linea’ di condotta che do- PARIGI (ore 3 1 pom) 20 st 
di A | Rondita Francoso 3 050. 70 45; 
vranno bia ; | eine ai 300: fut Ro) = 
Dispacci della guerra Rendita Teatana 6 00/C|! 21 Goo 7755 
Londra, 31. — Il Times ha da Po- » » 500. Prin Me 
radin, in data del 25: Dart: dembnaio n0a060 121 ia. UM 16 — 
< Dadicimila russi presero parte, il Qbilig: fer. V.E 1863;| ei —| 259 
24 corrente, al combattimento di Gorny- Ferrevie romane, szioni, 8—| 78 
Dubniack, il quale durò 12 ore. I tur-. Gtiligazioni rmeai® » | 328 —| 28 — 
chi si sono battuti » mirabilmente, Essi Azien lle — 
ebbero 4000 morti ed altri 4000 furono Londra a RR | 35 19100) 28 118 
fatti prigionieri. a Consolidato inglese. | 967, sssila 
< Chefket pascià ricevette da Nissa VIENNA 30 
un rinforzo di 2000 uomini. } 212 90 
<« I turchi posero un cordone di 72 50 
truppe sulla frontiera della Serbia. » 4 i 
Il Daily Telegraph ha da Erzerum, | Banca Nazionale; ; 830 — 
in data del 29: Nap.eoni d'oro . . 99 
< 1 russi occuparono Hassankalch e Aiemie o sizi.. si DA 
Koprikeui. Cambio su Londra... 117-90) 117.90 
< Muchtar pascià, avendo preso nuove Rendita Ampiriona gek = ca n E) so 
posizioni difensive, costrinse il nemico! uninBaak o. Ln] Gi Re 
a ritirarsi. Rendita aust. ni 7425 74 30 
« Arrivano continuamente rinforzi. » BERLINO E.) 30 
Pietroburgo , 30. — Il Golos ha da cena DI nt’ et: 
Visinkioi, in data del 29: inbando . 26 —| 125 
< I gonerali Heimann e Tergukassoff Parini VR "rl Ss pri CI o 
si sono riuniti e passarono la notte Tabacchi... .. —-| -- 
presso Massankalch. » | Ronilita Turca... ... | - = 
Costantinopoli, 30. — Mehemet Alì | LONDRA pio 
pascià è partito per l'Erzegovina. | Qonliag HE a 0018 se 29618 
I giornali pretendono che Chefket pa. | g, guuolo '1278 a — —|1278 a—=-— 
soià abbia preso - una rivincita ed oc- | Tureo (I0- a- -|10- a-— 
cupi attualmente una buona posizione | Bgix. nuovo 133518 a — —|3334 a-— 


sulla strada da Orkanié a Plevna, ma | ————_—_—————=—=—= 


questa notizia non è ancora confer- | 
mata, 

Parlasi pure di un combattimento im- 
portante a Plevna, ma il bollettino mi. 
litare tace. 

Corre voce cho sia avvenuto uno 
scontro nei dintorni di Rasgrad. 

I russi in Asia occupano Azap, presso 
Koprikeui, 


IL MARMISTA 


iù 


aransi del Dott. Frank. (V. fa. pag.) 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RomsaLpo GIovANNI, Gerente, 


a 
(Vedi avviso in 
quarta pagina) © 


AGREI. 


PRR GUI 
COLTO: — In 


PORTARTI 


JAGODI 


Da vendersi la grandiosa Villa dell’Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione di Como e dall’imbareo 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc. 


Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia @ 
la pianta. Dirigere le lettere affrancate all’Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 47. 


Estratti, Ambi, Terni? consesso 


meraviglioso e scientifico 

Metodo pratico, completo, infallibile 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 

Prezzo live 

— Dallo pregno mandare vaglia postale, biglietti di Banca o 

| francobolli a favore del sig. Giovanni Antonio Melis, 

direttore dell'Agenzia Libraria, via Guelfa, 57, Firenze. 

AVVERTENZA, Con questa occasione si avverte che il più bel 

| ringraziamento che possono fare all'autore quelli che già lo rin: 

| graziarono d'aver vinto colle regole del suddetto libro, è quello di 

* pubblicare nei giornali le loro vincite, mandando. copia di quel 

| giornale all'autore e non ommettendo d’indicare în coda all’annun- 
| zio della vincita il prezzo ed il luogo ove il libro si vende: 


ACOUA D'OREZZA | 
(corsica) | 

i FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
| L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore ;a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- 
dicì sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie ‘pro- 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di. sangue; è 
specialmente nelle anemie e colori pallidi, Î 
‘Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel,, via. del 
(Gorso, 19, 


Volete 
! guadagnare 


| 


Farmacia ww R. Italiana 


DI F. ASTRUA. 


Firenze, piazza del Duomo, 14,.angolo via Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 


Questo RO 
solforosi, 


è umore 
Si prende mattina e sera, uu'ora almeno prima del pasto una cue- 
chiajsta da tavola in un mezzo bicchiero d'acqua fredda 0 tiepida 
Bottiglia intierà L. 1@. — 12 bottiglia L. 3. 
scontro vaglia postal. 


Sì spedi 


Ì VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO" GRASSI 
Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la darda ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
‘cazione. | 
‘Prezzo del fiacon lire 4 wuitzivn | 
all’ingrosso prezzi da convenirsi | 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 
| Spedizione contro vaglia postale 


NTE_ALFEO 


cessa 


0 


GNESIA 


lin l'appetito; capello dal corpo î prineipii putridi 
H i tori via iafvo dei mali Gristenli 0 cha lo mil 
lanociano. Quent'acqua minerale modifica essenzialmenle ed n modo, 


vorevole l'organismo. 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


iù Jodica delle conosetute 
malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
leròfoloso, morbi glandolari e cor 
enti linfatici e rachitici serofolusi. 
i Farmacie] 


SI uns in tatto lo 


Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 


Da 
deliri in Roma all'Avenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


Rivolgersi alla Ditta concessiona: 
zioni che si desiderano. — Vendon: 
farel, negoziante di acque miner: 
Astrua, piazza del Duomo. 
farmacie d'Italia e dell'estero. 


in Roms alla 


| ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA = 


: CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


AL MANZONI è 0; via della Sala, 16, Mila 


Reslo Oarneri, via 
20: farmacia Ottoni al Corso, 
_ Va II farmacia Di Lonardo a Romauo, 


na 


»-<00}-40. Novembre 1877 


Spedizioni per e Strade Ferrate 


italia e Estero 


Piazza S. Ignazio, 171. 


SUCCURSALI 
Piazza Circo Agonale, 22. 
Via Borgo Nuovo, 14. 


» Vecchio, 73. 

C La Pomata e le Carte Dafue di L. DUBOUAIS! 
VESCI ANT 4600 soli prodotti ché mantengono senza dolore 
6 senza odore-la. suppurazione sbbondante e regolare dei Vesticanti 
‘a, Cauteri ed attirano all'esterno i principii deleteri dai quali la tassa! 
‘degli umori può essere vizista. — gere Vistrurione è la firma: 
L. Dubovais-Lechaux. 
î Lo Scitoppo:incisivo calmsnte Ninous Leebant, preset itto 
TOS. gni giorno dai Medici di Francia, guarisce rapidamente 
"i raffreddori, i catatri, la tosse asinina, le bronchiti, le gripp*, le 
tossi consistenti dette tossi di sangue, e tutte le affezioni ‘ecenti e 
‘eroniche di petto. Deposito Generale a Bordeaux, Leehawx, far 
rue Sto Carherine, 164, e in Milano A. Manzoni e C. — Vendita 
nelle farmacie: Reale Garneri via del Gambaro e Marchetti! 


iabi via Angelo Custodo. j 


ANNO lII ANNO Il | 
GAZZETTA DEGLI AFFARI | 


Banditore Ufficiale delle aste per 
glî appalti, le forniture e le ven- 
dite giudiziarie in tutto il Regno | 
d'Italia. ' Î 
Este séi volte dl mese. | 
Il prodattore, il ‘rommerciante, | 

l’industriale;il capitalisti 
ditore di fabbriche, ecs., trovano laglia d'or 
questo giornale l'anminzio di tatti ! fper ingra: 
quegli affri che giornalmente loro {li Parig:. Numerose medagi 
vengono proposti col sistema delle | fcia, Belgio, Aus 

aste pubbliche, nelle 69 provin tino, Sing, Colo 

del Regno, La Gazzetta degli Affa 

unica nel suo genere, è pratic: 
mente utile a tutti 
Abbonamenti per l’Italia: 

Anvo Kay1@. Sem, I Trim. 1.8; 

Milano,, via Cappellari, n. 4. 


A 


4 


potassici e clu 


Metz, Ne 


[Pallisadenstrasse N. 89. 


fingrassi, al prezzo di una lira. 


ARTICOL 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 


Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopoldshall Stassfurt 


Diploma di onore e medaglia del progresso e del merito all'Esposizione Internazionale di Vienna — M. 
classe dd perpreparati potassici 


e diplomi in tutte 
océ. ect... come a Eger, 
Îd eco. eco. 

Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlîn 


Amministrazione Generate, Commi 
ogni, via Nosadella, 642. Per schi 
lla Ditta sunnominata che dispensa anchò la guida pratica per l'uso ed impiego di questi accreditatissimi 


ia O PIFICIO 


Ì DI ANGELO MAROCHETTI 


|s 


Ort In marzo 


eospueaie3 or 


omuifoso onoppus jep esonep onbimpengò 


per camposanto 


Deposito di vari 


VINO MEDOG 


Vero di Bordeaux 
a L. 2,50 la bottiglia. 


Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12; 
piano primo. ROMA. 


| 
| 
| 


TITOLO GARANTITO 


quella Internazionale di Parigi, classe 48 Premio Un 
tu l’invenzioné del sistema alla medesime Esposizi 
isposizioni Industriali ed Agricole di Germania, Fran 
lagenan, Altona, Merseborgo, Dresda, Aldemburgo, St 


altra Medag) 


ni, Da:ositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Boi 
enti, ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie ece. rivolgersi 


PROFUMERIA 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


dell’importo. 


A Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
fafallibila per far rispuntare { capelli sulla testa la più 
completamente calva, nello spazio di 50 giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatano l'eflicacia. Arresta la caduta dei capelli, 
qualunque sia la causa che la produea. Prezzo L. 10 il vasetto. 


EAU FICARO Pete Società Igiecicn di Parigi. Tintura che or 


senza contenare sostanze nocive, tutti i migliori 

effetti per ottenere un colore nero, naturale e sicuro. Ogni fiaeon in 

due giorni L' 6. Progressiva L. 5 

TI TUR A 1 MPT Tinge mirabilmente i 
senza macchiare o bruci, 

sciando i capelli pieghevoli come prima dell’applicazione, 

danno dolla salute. Ogni scatola L. 6. 


ATITA,IRDIAN Tintura per barba e capelli in biondo ca- 


stagao, è nero perfetto senza bisogno di 
lavatura. — 
tino 


COSMETIQUE. MILITAIRE DES GARDES 


migliori cosmeticì per tingere barba o capelli, il più conosciuto fra 


quanti siusano L. 6. il 
' Con questo cosmetico si possono 
CERONE, AMERICANO tassi o 
ACQUA CELESTE AFFRICANA Ss asse mere: 
vigliosamente i capelli o la barba in nero, senza bisogno di sgrassare, 
L. 4, la boccetta. 
E 


DEPELATORIO DE BOUD 


olli e la barba 
pelle la- 
nza: alcun 


Mirabilo prodotto che to- 
glio e fa cadere in pochi 


ACQUA CONSERVATRIGE . DEI | CAPELLI 


perrido” 
nare in 
reciso colore naturale primitivo 


PORIATA IGIENCA, TRASMUTATIVA 


breve tempo ai capelli e 
ed indelebile. Prezzo del vasetto L. 4. 


n elegante letio di ferro vuoto 
ton paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 

ver L. 90. 


% ii 
FABBRICA E NEGOZII DI 


LETTI IN 


DI FERRO PIENU ad una pia trio 
Stabilimento per costruzione di letti, paglieric 
Spedizioni in provineie contro vaglia postalo aumentato 


è scaldandolo al calore del fuoco 
prima invisile di un bel nero. 


Prezzo L. 1 50. 
Trovasi rondibilepresso l'Agnari 
Taboga, via dai Profotti, 12, È 


x; par tutte le istru- |Î do si lascia la candela accesa 
3; da Paul Caf- |f dor 

— In Fironzo farmacia reale 

Via Toledo; o nello primario , 


(1) 


Franco di porto nel Regno L. 


doi Prefetti, 12, p. p. Roma, 


T HOVANNI è Fratello, Piassa £ CE ] si ” | 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con. 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Vai 


to a fuoa 
a molla, 


INCHIOSTRO SIMPATIC 


Prezzo del Macon Cent 60. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Pro 


UTE , BELLEZZA | 


n 
ma 


SPEGNI=CANDELE | 


ntandosi. LL 1 75 cadano. — 
15 


Dirigerni all'Agenzia Taboga, via = 


Rrigeneratrice do capelli del 


ACQUA. ALLA, CLIGERINA ict zicnmta 


sanit pelle, rinvigorisce barba e capelli, facendo tornar 
loro il primitivo colore. Non contiene sostanze nocive, di facile appli- 
cazione senza annerire la biancheria, L. 3. 


ACQUA MAGIC Estratta dal vino del Prut B. Franzi, ha 


tutti i preggi dei migliori saponi. Un’ fia= 
con. È. 2 per dieci flacon L. 15. 
attiva e nutrisce il bulbo ca- 


FLUIDO, RIGENERATORE pito tit be 


POMATA DEPUYTREN score D. pepaytrn 1. 4 
ACQUA DI TORINO per la toeletta L. 150. "ad 

POLVERE. DI RISO Esa ir pacchi da om 80 80.L-1 
POLVERE, DEL SERRAGLIO sc: sevicrte 
OLIO DI MACASSAR Conosciutissimo dal mondo elegante 


per le sue virtù atto a conserrare 
pelli e farli rinascere. L. 8. 


ROSSETTER'S sistema Rossetter's di Nuova York 


HAIRstentratione del Chimico farmacista 
assi di Brescia ogni flacon L. 3, in provincia aumentato di cen- 


simi 50 per imballaggio, " 3 RE i 
BIANCO LIQUIDO fi Gaio er timnochio delie rt 


venendo e o Lig la rughe. L. 3 il flacone. 


ACQUA. DENTIFRICIA, ANATERINA =ci=:;" 


per cul 
cattivo. L. 2 il flacone. 


POLVERE SAUNDRES.st:=2tit tt re 
VINAIGRE. HIGENIQUE Sinis Sai rr 


alla toeletta ed ai barni L 150. 


Un bellissimo eaaspò 
di ferro con pagliericcio a molla 
a uso letto con stoîfa di filo 


FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


lie (accanto al Teatro). ROMA. 


masoreaso e pagliericolo a molla L. 69 50, ‘i 
e materassi, alla ata di Ripetta, presso il Tevere 
di L: 8, p i ogni letto completo o canapà. 


Seriven 
stro sopr 


o di on lumo apparis 


Roma 


tti 12 p. pi 


DPZIRSESE 


Re 


(orta 


Punture di Zanzare 
CALORI, SCREPOLATURE, ROSSORI, 


e 


È i grammi £,4160 La più gazora È 
Fritti ae » 03097 ll’ ga più forreginosa a molla mncnm. È merosissimi clienti, e w'affidò fa cura al sottoscritto. 
Satce (cet azido) >» 008 | CFA (Sicurezza del so8no) Instantaneamonte guariti cella È Essendo tale fabbrica Ja pis estesa in tutta Europa e quella che ha un mag 
Ferro (ossido) _ } 010032 | aa pp! è alcalina i à Crema Simon È giore straordinari rercio, è naturale che può praticare prezzi, la conce. renza. 
Manganese (ossido) + 00305 || La più digestiva Grazioso apparecchio in ottone che | x a Ca ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione e squisito eleganza delia loro 
GEE ere) > 0,0650 La più medicamentosa si adatta a qualunque candela nel gi O  GREAN È , poni, si re nice ati le loro pplne a ragione d'essere una g_2esa- 
Fosa H » 0,0160 SANA n puntoove si desidera abbia a ay - ù aotante KS di famiglia, fabbricazione sarta e vista, 
Toten Carita) ele dallaleezua rg fiagee onore ai il che eseguisce Sali eno OTRS PEI aio t} vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
Acido silicico < 60044 | ; : ii senta far fumo nò odore. Si. evita E SAnE) 3 copioso l’ebbe ad onorare, i 
Tori aiei » 0007 || Bi prende in ogni stagione tanto e digiono [f cont Il pericolo di consumare csu- A. MANZONI è © Milano CARLO HOENIC, Agente generale 

OGNI LITRO D'ACQUA. RReTR PARO TROTA 005 ViRD To! 00, simona dole inutilmente, e di incendio quan- Via dei Paozani, n. i, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


Vendita in Roma, da Brugia Qui- 


rino, negoziante al Corso. 


Tipografia dell'Opiuione 


bi due libere ed una d'i gress», in posizione certràle d 
i i Roma, primo pi/no, entrata signorile, £/% per Îe scale. 

{ Li 270 trimestrati 

Î Dirigersi dal'e ore $ 42 allo 441 ant dal s a 
I via dei Prefetti; 12, p. p., Roma. 


S 


Lo sclluppo straordinario chè ha 
preso anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
i e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di sta».ilir.in Italia, puro esa depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 


N. 33. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire ded sn 
gtiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. È 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, Vi 10 e 11 


Non più Med CA 
PERFETTA SALUTE Fimdiiali a tutti senza* medicine, 
deliziosa Farina di salute ea pati ir ve 


REVALENTA ARABICA 


ale ecunomizza mille volte il suo prezzo: in altri rimed: 
ta dalle cattivo digestioui, (Jispepsie), gaatriti;; 
azioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosi 
girumenti di festa, palpitaziono, rodzio d'oréedhi)' 
s Womit dolori, andorie graochi è spariti gati di di 
fegato, nervi e bile insonnie; tosse, aama bronchiti, tisi, > 
malattie cutanee, erazioni, melanconia, deperimento, rem sorastmaione)) 
fibbre, catarro, convulsioni: pesraligia) sasbue coiala (i NUR price 
canza di freschezza e di enorgia nervosa ; 21 danni d'indaliabile SEARI 
N. 80,00) care, comprese quelle di molti medici, del duca ‘di Più 
solo e della signora mirchesa di Bréhan,'ed0.1 ‘% di Pio 
Cura n. 49,842. — Msdama Maria Joly di 50 dani, da ‘costipazione’ 
indigestione, nevralgià, insonnîs, asma e néusee. ] n) 
Cura n. 48,270. — Siguor Roberts, da consunzione 
tosse, vomi vipaziona e sordita di 25 anni, p 
Cura n. 45,210. gaor dottor Medico Martin, da.gastralgia @ ir 
rituzione di stomaco che lo fuce:a vomitare 15,8 18 volte: al giorno 
e ciò da otto anni. - si x c 
Cura n. 46,218 — Il colonnello Watsoni da gotta nevtalgia è costi: 
pazione inveterata, Per VOTE 
Curà n 18,741. — il dottor medico Shorland; da idtdpusîa ‘0 edati- 
pazione. : 
Cura n. 49,522. — Il signor Balduiu; da-esteriuatezza; \complota pa- 
ralisin della vescica @ delle membra per eccessi di gioventù, 7 
La Mevaleml in scatole: 114 cr kil. 2 fr. 50 2: 142 hil (4000 
3003 1 chil, 8 fr 2 12 kil. 19 ff. 60 0,5 © Wil) 38 fe 12 ekili 08 fto 
Revalenta: séutole du 12 kili Ad fr 60 e. du 


Ù 


lusee, 


polmonare, con 


Biesot 
kil 8 fr 

li Bevalenta al Tiasentatte in Polvere pei it “zze 2 fr 
1) e: por 24 tnzzo 4 fr. BO. pe 18 there 8 fr, im divoléice 
per 12 tazze 2 fr. 50 cont; per 24 tbzze d fr. 51) denti pur 44 taràs, 8 fr. 

Cisa Bu Barry o € (limited) nm. 8, vin Tonimiso Grossi 
Millano, 6 in iuitò le ciità prusso i priatipali (farmagiati e droghieri. 


Rirendito-i: in Roszo S) Sinimberani, fra: della}Lega rione Rritan- 
nica, via vondosti — L. S Desiden, vin Sanguigna —,Hrosm @ 
figlix Poatinella Borghese — A. Dante Fo F Vitali — 
Gasltioro Marignani — Drugheria Achiso » AB — 
Frank Cook, farm. ingleat al Corso 495-49/ — Fi + larooîa 


— Ottoni di Pie ro Gurinsì, al Corso, 159 — Wi. Lowe, |furinacie, 
piscza di Spugna — Eageniv Bertani, vi Torre arveotia»a — Berga: 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, ll, 12 


AFFITTASI | 


ad uso Studio o Banco 
3 STANZE 


L DEI BAINS 
RT CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREB 
Celàbros bains= 
Douches- Bains de vapeot 

- Salle d'inbalation.. $ 


eri 
Mémos distraetiòne 


pa] 
HOMBDURG at BADE 


MB. On n'est admis que sur production d'ane carte délivrée par 
COMmMIssRIre. 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli È 
Kalidor per togliere le macchie è per la bellezza della car- BEN 
nagione, i 
Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 
Li articoli di Rorofand 20 Hatton Garden Londra davonio 
portare il nome del fabbricante. 


ito generale per l'Italia presso G. Bartelucci, 26 
side Fiorcotiai Napoli e al minuto da tutti i proftniioi 
del 


STAGIONE DEI BAG 
Allo Stabilimeni E ni trovano 
malattie 


Bagni e Doccio d'ogni specie per la cura stomaco, 
diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc.| 
tembre, Tentro e Concerti al, 


I 
del fegato, della vescica, renei i a 
Te i giorni, dal 15 maggio nl 15 set 
Casino — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata 
per le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione @ Bigliardi.' 
Tutte le strade ferrate conducono a Viohy { 
Informazioni: Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili- 
Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichele 0 Ban- 

in tutte lo farmacie d'Italia MD ] 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via doi Profeti 12 p.p. Roma: 


PECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta è modista 


